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BRIAN SHEEHAN
PRESIDENTE INTERNAZIONALE

Orgoglioso 
di essere un Lions

We Serve

Buongiorno Lions!

-

-

Fai una grande giornata...
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TESTI E FOTOGRAFIE
Breve è bello... Il testo degli articoli deve essere breve, non deve avere sottolineature, né 
grassetti e neppure parole in maiuscolo... Perché testi brevi? Perché si leggono in pochis-
simo tempo. Perché informano senza fronzoli. Perché conquistano il lettore andando rapi-
damente al punto della questione. Perché non comprendono tutto ciò che è inutile (chi 
c’era e cosa ha detto, i ringraziamenti, alcuni avverbi e tanti aggettivi). Gli articoli devono 
essere inviati all’indirizzo mail rivistathelion@libero.it entro il 18 del mese precedente 
ogni uscita. Non pubblichiamo le serate dei club con relatore, gli anniversari, le visite dei 
DG o gli incontri che tutti i club fanno abitualmente. La lunghezza degli scritti... Nel 
“Mondolions” dovrà essere limitata a 2.500 battute; nel “Multidistretto” a 3.000 (2.000 
per gli aggiornamenti sui “Service di rilevanza nazionale”); nel “Magazine” 3.000; nei 
“Distretti e dintorni” 1.800 (500 per lo spazio dedicato al cartellone). La redazione si 
riserva il diritto di eseguire sui testi pervenuti interventi formali, anche di riduzione, per 
migliorarne la leggibilità, e di stabilire se, quando e in quale spazio della rivista pubblicare 
l’articolo (molte notizie sono più adatte alle riviste distrettuali o interdistrettuali). La reda-
zione non accoglierà i testi non conformi alle norme editoriali segnalate.

WE
SERVE
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Domenico Messina... Un Lion come noi 
impegnato in una esaltante avventura
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SIRIO MARCIANÒ
DIRETTORE RESPONSABILE

In difesa dell’ambiente 
a costo zero (o quasi)

I

-

società.

-

-
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MOSTRA COLLATERALE

FEMME FATALE
Tra archetipo ed emancipazione 

la raffigurazione della donna nell’iconografia pittorica della Belle Epoque

Lo ha detto Alfredo Brancasi nel 
giugno del 1988 (Da The Lion, luglio 1988, pagina 53).

-

-

Lo ha detto nel dicembre del 
1980, 43 anni fa, Gianni Fusato, direttore responsabile di 

Lo ha detto Gisleno Leo-
pardi, ventotto anni fa, su “The Lion” di ottobre del 1985.

Lo ha detto Melvin Jones nell’ottobre del 1917 alla 
Convention di Dallas (Da “Tra racconto, storia, fantasia e 
leggenda, di Sandro Gasparri”).
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ELENA  APPIANI
DIRETTORE INTERNAZIONALE

Forum Europeo... 
strategie e contenuti

N

-

Cuore Testa e Mano.
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TENUTA DEGLI ANGELI

Una questione di famiglia
Tenuta degli Angeli, eccellenza lombarda nel mondo del vino, 
nasce nel 1984 in località S. Stefano a Carobbio degli Angeli, 
dove il microclima, il terreno ricco di marnee calcaree, 
l’esposizione a sud e la disposizione su terrazzamenti, uniti alla 
mano esperta dell’uomo, garantiscono al vino una qualità unica.

Acetaia Testa

collocata nel sottotetto di una torre del 1200 

degli Angeli, e dove si organizzano visite e degustazioni guidate.

TENUTA DEGLI ANGELI
Via Fontana Roux, 5 - 24060 Carobbio degli Angeli (Bergamo) 

tenutadegliangeli.it
VINITALY 
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EDDI FREZZA
PRESIDENTE DEL

CONSIGLIO DEI GOVERNATORI

A Zagabria 
un successo del lionismo

L
-
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È ARRIVATO IL CANENDARIO 2023

I cuccioli sono i protagonisti, fotografati in tutto il loro splendore e la loro impareggiabile simpatia, ma ci sono anche le fami-
glie Puppy walker, gli addestratori e per no un gatto!
Regalare il Canendario 2023 è una bellissima occasione per sostenere il Servizio Cani Guida dei Lions, che ne ha un gran 
bisogno! Infatti sono pi  di 2 200 i cani consegnati no a oggi, ma sono 140 i non vedenti che sono ancora in attesa.
Abbiamo tantissimo da fare e ti chiediamo di darci una mano perché abbiamo bisogno di te e del tuo contributo. Regala, fai una 
donazione e fai regalare il Canendario 2023! È grazie a te che possiamo dare due occhi a chi non vede!  

ORDINA SUBITO IL CANENDARIO 2023
limbiate@caniguidalions.it - Info: 029964030 
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L’OPINIONE IERI E OGGI

effe.errec@alice.it universitas.bf@tiscali.it

Di Franco Rasi Di Bruno Ferraro

Noi siamo 
ciò che facciamo

La scuola deve riappropriarsi della 
sua funzione formativa ed educativa

Q
-

-

S

-

-

-
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MONDOLIONS

Qual è il tuo segno zodiacale?

-

Che ricordi hai dei tuoi genitori?

-

-
colo.

Quali sport hai praticato o pratichi?

di Franco Rasi
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L’INTERVISTA

un tumore alla mammella. Ho ancora nel cuore la sua dol-

Per quale squadra fai il tifo e perché?

-

Quali sono i tuoi hobby?

-

-

Come hai conosciuto tua moglie?

-

Cosa temi di più?

-
-
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L’INTERVISTA

-

-

Come hai vissuto la tua carriera scolastica?

-
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L’INTERVISTA

-

lionismo.

Cosa ti ha più emozionato nella vita?
-
-

-

chirurgia. 

Quale cosa ti offende di più?

Quali valori per te sono irrinunciabili?

-

Rita e Roberta.

-

-
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PER SAPERNE DI PIÙ …

I 

-

Quando i Lions in Turchia hanno sentito che la clinica 
-

stato degli occhi di bambini e di neonati.

-
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PER SAPERNE DI PIÙ …

-

-

-

-
-

-

della Sanità.
-

tinua.

1.

bene e tutto il male del mondo. Soccorrono da 

-

2. -

-

-

-

-

-

eliminare i bisogni della comunità.

*Direttore Internazionale 2007-2009.

       =
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A DICEMBRE E A GENNAIO
NON RICEVERAI “LION” PER POSTA 

RICEVERAI IL NOSTRO MENSILE ONLINE 
AL TUO INDIRIZZO MAIL

POTRAI LEGGERLO ANCHE SUL SITO WWW.RIVISTALION.IT
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La Conferenza dei Lions del Mediterraneo è stata costituita con lo scopo di realizzare un evento 
-

comune per ridare al Mediterraneo il ruolo primario che la storia gli ha attribuito.
Con questo spirito la 25ª Conferenza dei Lions del Mediterraneo si terrà a Tangeri dal 23 al 26 feb-
braio 2023 organizzata dagli amici del Distretto 416.

secolo” con le seguenti due sessioni: la prima “Impatto sociale dell’urgenza climatica”, la seconda “ 
Sostenere il ruolo delle donne nella società mediterranea”. Oltre alle due sessioni sono previsti: un 
seminario avente per oggetto “i rifugiati che attraversano il Mediterraneo” ed un seminario service 
“storia di successo”.
La Conferenza è un momento importante per l’attività della nostra Associazione nel Mediterraneo 
ed il contributo dei Lions italiani, che ricordo ne sono gli ideatori, non può mancare. Chi è interes-
sato a presentare la propria relazione dovrà farla pervenire entro il 15 dicembre 2022.
Tutti ci auguriamo che la 25ª Conferenza veda la partecipazione di un gran numero di Lions per 
rinsaldare cosi i vincoli di amicizia che sono il cuore del nostro essere mediterranei. 

Giovanni Castellani 
Rappresentante del Multidistretto presso l’Osservatorio Solidarietà Mediterranea
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MULTIDISTRETTO

LCIF... 
Una nuo a s da

ra ie ai o ernatori distrettuali e ai loro Vice ho a uto la  possibilit  di costituire un 
nuo o gruppo LCIF italiano di Coordinatori distrettuali che hanno gi  condi iso la for-
ma ione a Copenaghen, dal  al 9 ottobre scorsi, anche con altri colleghi  europei. Ve 
li presento con i loro nomi e con i loro olti. Saremo pronti a la orare tutti insieme con 
il comune obietti o di sostenere il pi  possibile la LCIF e di fare la differen a per chi ha 
bisogno in Italia e nel mondo. Di Chiara Brigo 
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IN PRIMO PIANO

Si sono appena conclusi con successo i 4 anni di raccolta fondi per la “Cam-
pagna 100” della nostra LCIF e il nostro Multidistretto ha già avuto l’onore 

di ospitare in alcuni Distretti, dal 23 al 26 ottobre, nei giorni precedenti il Forum 
europeo di Zagabria, il PIP Jitsuhiro Yamada, che è venuto a ringraziare i Club e 
i Lions italiani per il loro importante contributo alla Campagna. Sono stati giorni 
intensi ed emozionanti, nei quali il Past Presidente ha avuto modo anche di cono-
scere da vicino alcuni progetti realizzati con i contributi della Fondazione, ma 
soprattutto ha potuto incontrare tanti soci orgogliosi di poterlo sentire dal vivo e 
non solo attraverso video e carta stampata.
Attraverso Yamada si è respirata la bellezza dell’internazionalità della nostra 
associazione della quale la Fondazione, attraverso service realizzati in tutto il 
mondo, è la massima espressione. Nella seconda settimana di novembre avremo 
la visita in Italia anche del nostro Presidente Internazionale Brian Sheehan. 
Sono convinta che queste due visite così importanti e ravvicinate proprio all’i-
nizio dell’anno sociale siano di buon auspicio per il futuro e rappresentino un 
grande incentivo al nostro operato. Da quest’anno sociale infatti è ripartita una 
nuova s da che vedrà impegnato un nuovo team di Coordinatori LCIF per i 
prossimi 3 anni sociali.
Nel mio ruolo di nuovo Coordinatore Multidistrettuale non posso che dire grazie 
ai Coordinatori Multidistrettuali e Distrettuali che hanno preceduto negli anni 

I COORDINATORI DISTRETTUALI
Valerio Martin (Ia1), Franco Appetiti (Ia2), Giovanni Costa (Ia3), Sergio Peronese (Ib1), Maria Federica Pasotti (Ib2), 
Angelo Gallinari (Ib3), Jacopo Giuliani (Ib4), Giuliana Liotard (Ta1), Domenico Battiloro (Ta2), Sergio Davì (Ta3), 
Francesca Ceresoli (Tb), Luigi Iubatti (A), Pasquale Di Ciommo (AB), Alessandro Colavolpe (L), Lorella Paolieri (La), 
Grazia Salerno (Ya), Giuseppe D’Antone (Yb). In alto Chiara Brigo.
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IN PRIMO PIANO

la sottoscritta e il mio gruppo perché, con il loro lavoro 
e la loro dedizione, hanno via via costruito un’importante 
strada di affermazione della nostra Fondazione Internazio-
nale in Italia non solo nell’ambito della raccolta fondi, ma 
anche nella guida alla realizzazione di importanti progetti, 
moltissimi dei quali nei nostri Distretti. Sarà mia premura, 
grazie a Sirio Marcianò e ai Coordinatori Distrettuali, 
farvi conoscere, nei prossimi numeri della rivista, quanto 
si è realizzato nei nostri territori attraverso la LCIF con il 
doppio scopo di rendervi orgogliosi di conoscere la desti-
nazione e l’utilità dei vostri contributi e di condividere i 
progetti realizzati che potrebbero essere replicati altrove o 
fungere da spunto per iniziative importanti anche in altri 
distretti.
La condivisione vera delle idee, dell’esperienza e del 
lavoro, senza gelosie e senza invidie, sono convinta sia la 
strada per il successo di tutto il nostro Multidistretto. Ed 
è proprio con questo spirito che ci tengo a ringraziare il 
lavoro del PCC Carlo Bianucci, che mi ha preceduto, e 
quello di tutta la sua squadra per i successi ottenuti con la 

LA LCIF È AL NOSTRO FIANCO

Con queste poche righe voglio dare un caloroso benve-
nuto alla squadra dei Coordinatori che in questi mesi 

stanno rilanciando l’attività LCIF in Italia.
Ci sono, a mio avviso, tre aspetti che dobbiamo poten-
ziare...
 Conoscenza dei Grant attraverso i quali possiamo rea-

lizzare progetti umanitari che da soli non potremmo 
affrontare; la generosità dei Lions e la competenza e pro-
fessionalità del nostro staff di Oak Brook perché le nostre 
realizzazioni abbiano qualità e sostenibilità nel tempo.
 Diffusione di quanto realizziamo ed abbiamo realizzato 

af nché si sappia, all’interno del mondo Lions e al di fuori, 
cosa riusciamo a realizzare grazie anche al supporto della 
LCIF, e fare in modo che questa conoscenza diventi sti-
molo alla realizzazione di altri grandi progetti.
 E naturalmente  donare alla LCIF: individualmente, 

come club, distretti, multidistretto. Il PIP Jitsushiro 
Yamada, Presidente della “Campagna 100”, è venuto da 
poco in Italia per ringraziarci del grande lavoro fatto per il 
successo della Campagna: abbiamo imparato che anche le 
piccole donazioni permettono di raggiungere grandi risul-
tati, ma soprattutto conta l’impegno di ciascuno di noi.
Come forse sapete sono stato nominato per altri tre anni 
(2022-2025) nel Consiglio di Amministrazione della LCIF 
a rappresentare l’Europa come Trustee, per valutare ed 
approvare le richieste di Grant da tutto il mondo, per occu-
parmi dello sviluppo della LCIF e dei nuovi Grant di cui i 
Lions hanno bisogno: al Forum Europeo di Zagabria verrà 
annunciato un nuovo Grant per l’assistenza agli Ucraini 
anche nel medio e lungo periodo; “Dove c’è bisogno c’è 
un Lion  e la Fondazione LCIF è al suo anco”!

Sandro Castellana

“Campagna 100”. Io e i Coordinatori Distrettuali faremo 
sicuramente tesoro della loro esperienza e dei loro consigli 
in futuro. 
Mi sento molto fortunata perché oltre ad avere accanto tanti 
amici appassionati della Fondazione, tra cui l’instancabile 
gentilissimo Giorgio Dori, nominato consulente Marketing 
e dei Social Media per l’Europa, ho anche, gerarchica-
mente parlando, sopra di me 3 persone che stimo molto, 
che hanno fatto grande la LCIF in Italia e sulle quali so che 
potrò sempre contare. Mi riferisco al PID Sandro Castel-
lana, LCIF Trustee, a Claudia Balduzzi, Leader LCIF di 
Area Costituzionale IV (Europa), e al PID Roberto Fresia, 
Leader LCIF di Area IV F.
Grazie ai Governatori distrettuali e ai loro Vice, attra-
verso la disponibilità, la ducia e l’affetto che mi hanno 
dimostrato, ho avuto la  possibilità di costituire un nuovo 
gruppo LCIF italiano di Coordinatori distrettuali che hanno 
già condiviso la formazione a Copenaghen, dal 7 al 9 otto-
bre scorsi, anche con altri “colleghi” europei. È un gruppo 
eterogeneo di persone (questo, secondo me, è una grande 
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ricchezza) che si stanno dimostrando davvero in gamba e 
con tanta passione e voglia di fare. Le premesse quindi ci 
sono tutte per un più che roseo futuro del nostro lavoro, 
che sarà fatto di obiettivi, di budget, di progetti, ma spero 
anche di amicizia, che sarà per tutti il miglior compenso 
per il nostro operato.
Avrò tempo di illustrarvi i prossimi obiettivi, ma in questo 
primo articolo, nel mio nuovo ruolo, ci tenevo a dare spazio 
proprio a loro presentandoveli con i loro nomi e con i loro 
volti.
Noi siamo qui per dare il meglio all’Associazione e siamo 
a disposizione del PIP Pino Grimaldi, del Direttore Inter-
nazionale Elena Appiani, del PID endorsato per concorrere 
alla carica di Terzo Vice Presidente Internazionale Dome-

nico Messina, degli altri Direttori Internazionali, del CC 
Eddi Frezza, di tutti i Governatori, di tutti gli of cer, di tutti 
i Club e di tutti i soci. Saremo felici di raccogliere da cia-
scuno suggerimenti, punti di vista e proposte, ma soprat-
tutto saremo pronti a lavorare tutti insieme con il comune 
obiettivo di sostenere il più possibile la LCIF, che equivale 
a dire: pronti per fare la differenza per chi ha bisogno in 
Italia e nel mondo.
Qualcuno ha detto che noi non possiamo aiutare tutti, ma 
che tutti sono in grado di aiutare qualcuno. Credeteci con 
noi…

* Coordinatore Multidistrettuale 
Lions Clubs International Foundation (LCIF).
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IN PRIMO PIANO

Unire le nostre voci perché diventino sempre più forti / 

le  e l’
A cura di Franco Rasi e Bruno Ferraro

... MOLTO DI PIÙ DI UN PROGRAMMA

F

-
(Franco Rasi)

SPECIALE
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IN PRIMO PIANO

maggiormente all’esterno. 
-

Marzia Maso / Coordinatrice Multidistrettuale New Voices

L’
-

(Bruno Ferraro)

Alert ha grandi potenzialità /

-
-

-

carattere sanitario.

-

-

-

-

energetica.  

Giovanni Castellani / PDG - Coordinatore Multidistret-
tuale Alert

E PROTEZIONE CIVILE ...  QUALE SINERGIA
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IN PRIMO PIANO

N
al 
-

-

-

Giovanni Baroni

 

-

-
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IN PRIMO PIANO

Fabrizio 
Curcio -

Roberto 
Giarola

Filippo Thiery

Filomena Papa -
-

-

-

-

-

-

*PDG - Coordinatore Alert del Multidistretto 108 Italy.

-

-

-

-

(Emma Criscuolo)

I Leo 
illuminano 

l’Italia 
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PER SAPERNE DI PIÙ …

I
-

-
sta. 

-

oltre due milioni. 
Le singole necessità di occhiali sono 

-
-

Italiano Lions di Raccolta e Riciclo 

richiesto.

Com’è nata l’idea del Progetto Italia? 
-

hanno bisogno degli occhiali dei Lions

Come intendete procedere? 

-

-
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PER SAPERNE DI PIÙ …

 
-

-

-

-

*PDG - Consigliere CdA Centro Occhiali.

D
-



31

PER SAPERNE DI PIÙ …

I

-

in grado di creare un ambiente asettico e controllato che 

-

stico.
-

in Lussemburgo. 
-
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PER SAPERNE DI PIÙ …

-

-
tologica.

-

-

-

-

-

-

-

del domani.

Caro direttore

-
tamente d’accordo che l’interesse Lions non debba essere 

-

-

-

-

Giuseppe Della Balda
LC Bologna Irnerio

Risponde Bruno Ferraro
-
-

32
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DISTRETTI&DINTORNI

Il 15 ottobre, nel Centro vacanze Rifugio Pineta di Piuzzo, in Comune di Cabella Ligure, alla presenza del sindaco Roberta Daglio 
e del comandante della Stazione dei Carabinieri Antonio Piccirillo, sono stati inaugurati i giochi per disabili, realizzati nell’ambito 
dell’iniziativa multidistrettuale “Progetto Ambiente”, grazie ad un contributo del Multidistretto 108 Italy, che ha approvato il pro-
getto presentato dal LC orghetto alli orbera e Spinti, redatto in conformit  ai re uisiti de niti dal Consiglio dei Governatori  

Erano presenti alla inaugurazione  i soci del club, che hanno voluto il parco giochi, con il coordinamento del presidente dello scorso anno 
Giuseppe Roveda e dell’anno in corso Franco Maggio, oltre all’attuale Governatore distrettuale Pio Visconti, alla sottoscritta (IPDG), al  

SVDG Alessandro Bruno e ai PDG Alfredo Canobbio e Gianni Castellani.
Il piccolo parco giochi inclusivo è stato realizzato nel Centro vacanze di Piuzzo, di proprietà della Parrocchia di Stazzano, nelle immediate 
vicinanze dell’ala dell’edi cio principale con camere attrezzate per ospitare i ragazzi disabili e i loro 
accompagnatori. Questa struttura è stata nanziata dal LC Borghetto Valli Borbera e Spinti con fondi 
propri e con il contributo della Fondazione LCIF, ed ultimata nel 201 . L’impegno nanziario per com-
plessivi 140.000 euro è stato signi cativo per un Club di medie dimensioni,  che ha deciso comunque 
di orientare i propri service principali sul tema della disabilità. Il parco giochi appena realizzato ben si 
inserisce in questo contesto e la vicinanza ai locali destinati al soggiorno dei ragazzi disabili facilita l’u-
tilizzazione dei giochi stessi.
Il Centro vacanze è frequentato sia da ragazzi disabili che da ragazzi normodotati di altre associazioni 
giovanili, come gruppi parrocchiali, scout ed è al servizio, con speci ca convenzione, anche  di tutti i 
Lions Club del Distretto 10  Ia2, oltre che, su richiesta, anche dei club di altri Distretti.
Durante la stagione estiva la struttura, dotata di 50 posti letto per ragazzi normodotati e di  posti letto per 
ragazzi disabili, è utilizzata complessivamente nel periodo giugno-settembre da 200-300 ragazzi, oltre ai 
loro accompagnatori.
La nuova ala per disabili è stata utilizzata pienamente negli anni 201  e 2019 e, dopo la sospensione per 
l’epidemia di Covid, ha ripreso le attività nell’estate del 2022.
Le attrezzature del parco giochi sono state fornite e montate dalla società Proludic di Castelnuovo Scrivia, 
mentre la direzione lavori e le opere di spianamento e sistemazione dell’area sono stati effettuati dai soci 
del club Roberto Priano e Antonio Grasso.
Nella prossima estate i ragazzi che frequenteranno il Centro avranno la possibilità di utilizzare questi 
giochi, oltre naturalmente a usufruire del piccolo campo sportivo e degli altri locali per gli incontri, a fare 
passeggiate in un ambiente incontaminato e a trascorrere un bel periodo di vacanza e in compagnia sui 
monti dell’Appennino. (Yvette Pillon)

UN PARCO GIOC I PER RAGAZZI DISABILI
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LOTTA ALL’INQUINAMENTO DELLE ACQUE

Alla 54ª edizione della Barcolana, la regata più affollata del 
mondo che si svolge ogni anno nel mese di ottobre a Trieste, 

i Lions, con un sfondo di oltre 1600 imbarcazioni, sono presenti a 
parlare d’ambiente. È stata l’occasione ideale per richiamare l’at-
tenzione sul tema dell’inquinamento delle acque marine, lagunari, 

uviali e lacustri causato da plastiche diffuse sulla battigia e lungo 
il corso dei umi, da microplastiche disperse nel mare e da ri uti 
di ogni genere, nonché da relitti inquinanti abbandonati nel mare e 
nelle acque interne. Focus hanno riguardato le azioni da intrapren-
dere per contribuire a ridurre effetti che derivano da queste forme di 
inquinamento, mediante iniziative mirate alla formazione e sensibi-
lizzazione delle comunità ed in particolare dei giovani. Ad un tanto 
si aggiungono azioni concrete in sinergia con le istituzioni locali e 
le associazioni di volontariato che perseguono gli stessi obiettivi.
Tra le azioni programmate ci carattere ambientale si evidenziano la 
pulizia di spiagge da ri uti, la piantumazione e la salvaguardia di 
boschi e pinete in ambiente marino e lagunare.

DISTRETTO 108 Ta2

“Grazie per quanto fate e per il vostro impegno nel promuovere il bene comune”. 
È monsignor Giuseppe Merisi, trevigliese, vescovo emerito di Lodi, a farsi 

portavoce dei sentimenti delle tante persone presenti il 22 ottobre in piazza Manara a 
Treviglio, dove il LC Treviglio Host ha consegnato una nuova “super” ambulanza al 
locale comitato della Croce Rossa Italiana. Presenti le autorità del territorio, a partire 
dal sindaco Juri Imeri e dai primi cittadini del territorio attorno a Treviglio, dove il 
mezzo consegnato sarà in servizio. “Anche se Areu ci ha detto che questa ambulanza, 
proprio per via della sua particolarità tecnologica, verrà usata in tutta la Lombardia”, 
con da a margine della cerimonia Roberto Valentin, presidente del Treviglio ost e 
coordinatore dell’incontro. Tra le autorità anche la senatrice Daisy Pirovano, sindaco 
di Misano, l’assessore regionale Claudia Terzi, il consigliere provinciale Umberto 
Valois, Oliviero Valoti di Areu e, per la Croce rossa, il presidente del comitato di 
Treviglio e Geradadda, Massimo Marchesi.
Il sindaco Imeri ha evidenziato che si tratta di un mezzo “iper tecnologico e attrezzato 
anche per i pazienti bariatrici, il cui acquisto è stato reso possibile grazie al sostegno 
di molte aziende del territorio, al Treviglio ost e alla donazione della Lions Clubs 
International Foundation (LCIF)”. Oliviero Valoti del 11  ha invece sottolineato che 
la nuova ambulanza sarà “strategica” per il territorio.
Il mezzo ha un valore di 220.000 euro, molto più di una normale ambulanza, ma 
grazie all’azienda produttrice è stato acquistato a 140.000 euro.
L’ambulanza è la più attrezzata in servizio in tutta Italia e può trasportare anche 
pazienti che pesano no a trecento chili, grazie a una barella con elevatore automa-
tico: inoltre sarà usata dalla Croce rossa trevigliese per i servizi del 11  in situazioni 
di emergenza. (Testo tratto da “L’Eco di Bergamo” del 23 ottobre 2022)

I LIONS DONANO UNA “SUPER” AMBULANZA

TREVIGLIO HOST
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Il LC Loano Doria ha partecipato alla 4ª edizione della “Pulizia Spiagge e Fondali”, una manifestazione che si è tenuta a Ceriale il 18 
settembre. L’evento è stato organizzato dalla Sea Shepherd Italia Onlus, dalla Lega Navale Italiana sezione di Ceriale, dal Distretto Lions 

108 Ia3, dal Lions Club Asti Al eri, con il patrocinio del Comune di Ceriale (Assessorato all’Ambiente)  del Lions Club Diano Marina e 
del Lions Club Spotorno - Noli - ergeggi - ezzi Portio e con la collaborazione della Marina Diving di Loano. La ONG, si occupa della 
conservazione dei mari e degli oceani internazionali, al ne di conservare e proteggere gli ecosistemi marini  e le differenti specie minacciate.
I volontari della Sea Shepherd hanno effettuato delle immersioni a Ceriale con pulizia del fondale marino con il supporto della Lega Navale, 
sezione di Ceriale. I Lions li hanno af ancati ed aiutati nella pulizia della spiaggia adiacente, in zona Lungomare Armando Diaz, con l’impor-
tante e signi cativo contributo della popolazione locale che ha partecipato attivamente alla preziosa iniziativa. La manifestazione ha preso il 
via alle ore 9 con il ritrovo presso la Lega Navale Italiana e si è conclusa alle ore 14 con un pranzo vegano. (Laura Inglima)

LOANO DORIA

I LIONS PULISCONO LE SPIAGGE E I FONDALI

Venerdì 14 ottobre scorso, su iniziativa del comitato distrettuale 
dell’ambiente del Ta1, in collaborazione con i tre Lions Club 

locali (Host, Depero e San Marco) e gli istituti superiori roveretani, 
è stato promosso un convegno che ha richiamato all’auditorium del 
Mart quasi 400 ragazzi, uniti dall’interesse e dalla volontà di stabi-
lire un contatto diretto con il pianeta, senza disperdere tutto ciò che 
possiamo trarre anche a vantaggio dell’uomo stesso. Presenti, fra gli 
altri, la governatrice del Distretto Ta1 Loredana Bavosa con l’IPDG 
Giorgio Barbacovi. Tema dell’incontro “Ambiente, Clima, Gestione 
dei RSU e Riciclo virtuoso”.  Un modo concreto per salvare il pia-
neta Terra e guardare all’obiettivo nale non all’interesse di tutti. 
I  giovani hanno ascoltato e si sono confrontati con i relatori di 
prim’ordine: dall’ing. Giovanni Mori, tra i più noti studiosi italiani 
dell’ambiente, apprezzato divulgatore e tra i fondatori di Friday for 
Future Italia; al dottor Guido Vicenzi, consulente ambientale, con 
signi cative collaborazioni con aziende private ed enti pubblici, 
premiato anche dal Presidente della Repubblica, per importanti 
brevetti nel settore del packaging; al dottor Andrea Rosmino, tito-
lare di SERMAG, azienda leader in Italia e in Europa nel riciclo 
virtuoso delle plastiche; all’arch. PDG Albert Ortner, titolare di un 
noto studio a Bolzano, consulente di Casa Clima, insignito di rico-
noscimenti per i suoi innovativi progetti di case ed edi ci in legno; 
al dottor Andrea Miorandi, già sindaco di Rovereto, ora ammi-
nistratore delegato di Dolomiti Ambiente, società che ha saputo 
portare le città di Trento e Rovereto ben oltre l’80% nella raccolta 
differenziata dei ri uti solidi urbani.

AMBIENTE, CLIMA, GESTIONE DEI RSU E RICICLO VIRTUOSO

Grande l’interesse degli studenti, i quali hanno appro ttato dell’oc-
casione per rivolgere puntuali quesiti ai relatori. Inutile sottolineare 
la soddisfazione degli organizzatori e dei docenti presenti. L’alter-
nanza di relazioni speci che e di video ha favorito l’attenzione verso 
un argomento da cui dipende il nostro futuro. (Tarcisio Caltran)

LIONS DI ROVERETO
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I LC Lodi Host, Lodi Torrione, Lodi Europea, Colli di San 
Colombano al Lambro, Lungo Po Lodigiano, Lungo Adda 

Lodigiano, San Rocco al Porto e Basso Lodigiano sono da 
sempre impegnati in iniziative per la tutela dell’ambiente, nell’am-
bito di un ampio progetto di collaborazione con le istituzioni scola-
stiche e le amministrazioni locali.
I risultati dei concorsi banditi negli scorsi anni per promuovere 
l’attenzione verso la tematica della difesa dell’ambiente hanno 
sorpreso molto positivamente per la ricchezza, la varietà e l’ef -
cacia delle prove proposte, a testimonianza di una reale sensibilità 
sull’argomento e di un notevole grado di conoscenza delle proble-
matiche ambientali da parte degli studenti.
In considerazione, quindi, del positivo riscontro ottenuto, anche 
quest’anno viene riproposto un concorso aperto a tutti gli studenti 
delle scuole primarie e secondarie di primo grado e di secondo 
grado sul tema: “Come salviamo il nostro ambiente? Recuperando, 
riusando e riciclando!”, con il patrocinio della Provincia di Lodi e 
del Comune di Lodi, media partner “Il Cittadino”.  
Il tema proposto per il nuovo concorso vuole focalizzare l’atten-
zione sull’importanza del riuso e del riciclo di materiali e oggetti 
spesso considerati semplici ri uti che, se correttamente riciclati, 
costituiscono un importante fattore economico in grado di creare 
nuovi prodotti, dando vita ad un circolo virtuoso dagli esiti estre-
mamente innovativi, persino nel campo dell’arte.
Gli alunni delle primarie e delle secondarie di primo grado 
dovranno realizzare, possibilmente in gruppo, su un pannello (in 
compensato, cartoncino, polistirolo o altro) una composizione 
che utilizzi materiali di scarto (plastica, alluminio, legno, cartone, 
stoffa…) e ne dimostri le possibilità di recupero e riutilizzo per 
creare nuovi oggetti, paesaggi reali o fantastici, poster dimostra-
tivi... il tutto lasciato alla fantasia e alla inventiva degli alunni. Gli 

È questo il suggestivo titolo dei due convegni, quelli del 22 aprile 
e del 7 ottobre, organizzati dal Comitato Centro Studi del Lioni-

smo del Distretto 108 La Toscana in collaborazione con il Lions Club 
Castiglione della Pescaia 
Salebrvm.
Gli incontri hanno avuto 
come moderatore l’esperto 
di marketing e direttore di 
Studio Kalimero Marco 
Gasparri. Il Presidente del 
Centro Studi Claudio Cec-
chella, ed il Segretario 
Roberto Breschi, hanno por-
tato i saluti del Comitato. 
Si è trattato di eventi ad alto 
livello fra imprenditori che 
hanno raggiunto traguardi 
importati, travalicando i con-

ni maremmani ed afferman-
dosi in Italia e nel mondo. 
È ormai inequivocabile che 
si sta scrivendo una storia 
nuova nell’economia marem-
mana, fatta di eccellenze 
legate non solo ai settori tra-

studenti delle secondarie di secondo grado sono chiamati a presen-
tare una immagine fotogra ca creativa che evidenzi con originalità 
(anche utilizzando strumenti digitali) le possibilità di recupero e 
riutilizzo di materiali abitualmente scartati.
Un’apposita commissione valuterà i tre migliori prodotti di ambe-
due i concorsi che saranno premiati nella tradizionale manife-
stazione pubblica già tenutasi gli scorsi anni, alla presenza delle 
istituzioni cittadine ed esposte in pubblico insieme ad altre ritenute 
meritevoli di considerazione.
Per i vincitori della scuola primaria e secondaria di 1° grado sono 
previsti buoni acquisto per materiale sportivo da € 250, € 150 e € 
100 e per quelli delle secondarie di 2° grado un drone con fotoca-
mera 4K e due Action Cam 4K subacquee no a 30 metri. Inoltre, 
riconoscimenti verranno assegnati ai lavori ritenuti più signi cativi 
ed un abbonamento semestrale al Cittadino online sarà consegnato 
alle scuole partecipanti. Ogni scuola potrà fare af damento su di un 
Lion Referente che si occuperà di illustrare il progetto, raccogliere 
il materiale prodotto e provvedere alla valutazione, selezione, indi-
viduazione dei vincitori ed organizzazione della manifestazione 
citata.
Ormai conosciamo i nostri ragazzi del territorio e loro conoscono 
noi e questa iniziativa, così come sappiamo per certo che gli inse-
gnanti che vengono coinvolti rappresentano un elemento fonda-
mentale per la conoscenza e la crescita dei ragazzi su questo tema 
così drammaticamente attuale. E tutto questo ci rende sicuri del 
successo del concorso anche per quest’anno!

I soci Lions coinvolti nel progetto sono disponibili per presentare 
il concorso nelle scuole aderenti. Gli studenti, coerentemente con 
la tematica indicata, dovranno presentare entro il 14 aprile 2023 i 
loro elaborati.

COME SALVIAMO IL NOSTRO AMBIENTE?
Recuperando, riusando e riciclando!

DISTRETTO 108 LA TOSCANA

LA MAREMMA OLTRE LA MAREMMA
Imprenditori internazionali nella terra delle tradizioni

dizionali, ma anche all’industria, alla tecnologia, allo sport, alla moda, 
all’intrattenimento. Ed il Centro Studi del Lionismo, sempre attento 
alle realtà del territorio in cui opera, ha voluto evidenziarlo organiz-

zando questi due convegni ed 
impegnandosi a pubblicare 
un volume sulla nuova realtà 
imprenditoriale maremmana. 
I convegni hanno visto anche 
un momento per i saluti 
delle autorità con il sindaco 
di Castiglione della Pescaia 
Elena Nappi, il presidente 
della Provincia France-
sco Limatola, l’assessore 
regionale all’economia e 
alle attività produttive Leo-
nardo Marras, il Presidente 
CCIAA Maremma e Tir-
reno Riccardo Breda, il Vice 
Presidente di Con ndustria 
Toscana Sud Marco Busini, 
la senatrice della Repubblica 
Simona Petrucci, il deputato 
della Repubblica Fabrizio 
Rossi.
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CATANIA PORTO ULISSE, CATANIA GIOENI, CATANIA EST, CATANIA VALLIS VIRIDIS 
E LEO CLUB CATANIA EST E CATANIA GIOENI

LIONS CATANESI E MILITARI AMERICANI 
RIPULISCONO LA SPIAGGIA

Si è rinnovato, sabato 1° ottobre, presso la popolare spiaggia di San Giovanni Li Cuti 
nel Lungomare Catanese, l’annuale appuntamento di sensibilizzazione ambientale pro-

mosso dai Lions e Leo Club della zona 14 (Lions Club Catania Porto Ulisse, Catania Gioeni, 
Catania Est, Catania Vallis Viridis e Leo Club Catania Est e Catania Gioeni) in collabora-
zione con i militari americani provenienti dall’Ospedale Navale della Stazione Aeronavale 
della Marina USA di Sigonella (NAS).
Raffaella Lombardo, presidente del Lions Club Catania Porto Ulisse, club promotore dell’e-
vento al quale hanno partecipato i club della Zona 14 con i rispettivi presidenti, ha spiegato 
che il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente è una delle cause umanitarie portate avanti 
da sempre dal Lions International a livello globale. “Il messaggio che vogliamo inviare, 
insieme ai militari americani, è quello di prenderci cura dell’ambiente e della nostra stu-
penda città”, ha spiegato la Presidente Lombardo. Per i militari americani, accompagnati dal 
Responsabile Relazioni Esterne della NAS Sigonella, l’iniziativa rientra nell’ambito delle 
attività di volontariato ambientale denominate “Community Relations” che vengono svolte, 
in collaborazione con comuni, club service e soprintendenze, dai militari in servizio presso 
la base NAS Sigonella per ricambiare l’ospitalità che l’isola garantisce loro sin dal 1959.
Volontari americani e italiani si sono prodigati, sotto un inusuale sole cocente, nel corso 
della mattinata a raccogliere ri uti di ogni genere (“Beach Litter”) abbandonati da inci-
vili, in particolare: usa e getta di plastica, bottiglie di vetro, lattine, contenitori per cibo 
di carta, metallo, legno, borselli probabilmente gettati in spiaggia dopo furti, e tan-
tissimi mozziconi di sigaretta che sono stati differenziati in una ventina di sacchi. 
L’attività è stata organizzata in collaborazione con l’Assessorato all’Ambiente del Comune 
di Catania.

UN CONCERTO 
PER LA CITTÀ

I Lions e Leo Club scaligeri 
(Arena, Cangrande, Catullo, 

Dante Alighieri, Europa, Gal-
lieno, Host, Re Teodorico e 
Leo), in collaborazione con la 
Società Letteraria di Verona, 
hanno promosso un contatto 
diretto con i cittadini, organiz-
zando congiuntamente un “back 
to back” di musica classica e 
jazz al pianoforte martedì 11 
ottobre scorso. È stato il primo 
di una serie di eventi volti a 
far conoscere maggiormente le 
innumerevoli attività effettuate 
nel mondo dall’associazione a 
sostegno di quanti si trovano 
nel bisogno, ma anche a tutela 
dell’ambiente e del territorio.
Il concerto ha visto l’esibizione 
di due artisti, entrambi Lions, 
i quali hanno proposto al pub-
blico pezzi tratti dai grandi 
classici (Beethoven, Proco ev, 
Liszt, etc.) e dal repertorio jazz: 
Ilaria Loatelli (LC Verona Host), 
docente di pianoforte al “Con-
servatorio “G.P. da Palestrina di 
Cagliari e all’Accademia inter-
nazionale Talent Music Master 
Courses di Brescia, esibitasi in 
numerose tournée in molti paesi 
del mondo, vincitrice di svariati 
premi nazionali ed internazio-
nali; Giorgio Barbacovi, past-
Governatore Lions, presidente 
di una scuola musicale a Rove-
reto; ha frequentato il conserva-
torio di Bolzano, proseguendo 
poi gli studi orientati al jazz e 
alla musica moderna. Nella foto 
Concerto: Ilaria Loatelli e Gior-
gio Barbacovi. 
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MESSINA IONIO

L’ATTENZIONE 
VERSO GLI ANZIANI

Vivere la speranza e la speranza per vivere rappre-
sentano per i Lions ed i Leo una missione: quella 

di renderle possibili con la loro attività umanitaria. 
L’iniziativa di cui parliamo esprime sentimenti di pura 
sensibilità, riconoscenza, gratitudine e rispetto verso la 
generazione degli attuali anziani che consente di vivere 
a noi il nostro presente. Preservare la loro dignità signi-

ca dare alla persona anziana il pieno riconoscimento 
del diritto di esistere al meglio delle sue possibilità. 
Questa di qualche settimana fa, da parte dei Lions e dei 
Leo del Messina Ionio, è una manifestazione di atten-
zione verso gli anziani che non deve mai avere una ne; 
semmai un ne “elevato” ed esprimere loro sempre un 
in nito, tenerissimo, “grazie”. (Rosario Terranova)

LA SICUREZZA IN AUTO SI IMPARA DA PICCOLI

È da un progetto di Italdesign, nota azienda d’eccellenza del territorio torinese, che il LC Moncalieri Castello ha preso spunto per promuo-
vere il laboratorio “La sicurezza in auto si impara da piccoli”. Rivolta alle scuole materne e primarie, l’idea ha un evidente intento educa-

tivo che promuove la sicurezza stradale e la cultura sociale dei ragazzi. I Lions del club di Moncalieri (presidente M. Bove) hanno seguito una 
serie di corsi organizzati dalla Italdesign per essere posti in grado di impartire lezioni di sicurezza presso le scuole del loro territorio. Anche 
il PDG Ferrauto e il DG Ferraris del distretto 108 Ia1 sono diventati decisi sostenitori dell’iniziativa, assolutamente convinti dell’utilità di 
rendere gli individui responsabili della propria tutela e di quella altrui.

MONCALIERI CASTELLO



39

DISTRETTI&DINTORNI

Grande successo domenica 2 ottobre sul Colle di Miravalle, 
dove i tre Lions Club di Rovereto hanno voluto ricordare il 58° 

anniversario dalla rifusione della Campana dei Caduti, avvenuta il 
1° ottobre 1964 presso le Fonderie Capanni di Reggio Emilia.
Fu decisivo in quella circostanza il nanziamento dei Lions Club 
italiani, che Padre Eusebio Iori, con la sua nota determinazione 
andò nel maggio 1961 a sollecitare con successo al loro Congresso 
nazionale di Alghero, qualche mese dopo che la Campana ebbe a 
subire una rottura sul Torrione Malipiero del Castello dov’era posta 
a quel tempo.
Non è casuale, infatti, che su Maria Dolens sia stato impresso per 
sempre, all’atto della rifusione, il logo dei Lions International, la 
più grande associazione di servizio esistente al mondo e ricono-
sciuta come tale anche dall’Organizzazione delle Nazioni Unite.
La signi cativa cerimonia è stata aperta con la deposizione di 
una corona d’alloro da parte dei presidenti dei tre club roveretani, 
ovvero Laura La Micela (Rovereto Host), Nives Tisi (Fortunato 
Depero) e Franco De Toffol (San Marco), a 

rma per l’appunto de “I Lions di Rovereto”.
È seguito l’intervento del Vice Reggente della 
Fondazione Campana dei Caduti di Rovereto 
Lorenzo Saiani, che ha ringraziato i Lions per 
questa loro precisa volontà, in un momento sto-
rico dove gli appelli alla pace sono responsabil-
mente doverosi.
Laura La Micela ha letto, con viva emozione 
sua e di tutti i presenti, la poesia “San Martino 
sul Carso” di Giuseppe Ungaretti e “Uomo del 
mio tempo” di Salvatore Quasimodo. Franco 
De Toffol ha sottolineato l’universalità del 
messaggio della Campana dei Caduti, nata 

dalla ferma volontà di don Antonio Rossaro all’indomani della 
Grande Guerra, ben intuita nel maggio del 1961 anche da tutti i 
Lions italiani, che seppero agire con immediata generosità. Nives 
Tisi ha giustamente riconosciuto i grandi meriti di Padre Eusebio 
Iori, quale pastore instancabile di pace e di dialogo continuo tra i 
popoli e tra le diverse religioni.
L’Assessora alla Cultura di Rovereto Micol Cossali ha portato 
ai Lions della città il saluto e il sincero ringraziamento dell’am-
ministrazione comunale, dando loro merito anche di molte altre 
iniziative di sostegno e di crescita sociale e culturale della nostra 
comunità.
Loredana Bavosa, Governatrice del Distretto lionistico 108 Ta1 
(nella foto sotto), ha sottolineato la comunione di valori e di intenti 
tra il messaggio della Campana dei Caduti di Rovereto e l’agire 
quotidiano di quasi un milione e mezzo di Soci Lions in oltre 210 
nazioni di tutti i continenti.
Presente pure la presidente Antonella Genovesi della Zona C, che 

raggruppa i Lions Club di Rovereto, Arco, Riva 
del Garda e delle Valli Giudicarie e Rendena.
Pochi istanti prima del mezzogiorno, il giovane 
Pietro Ischia, quindici anni, con la sua tromba 
ha avvolto il Colle di Miravalle in un leggero 
velo di luce con le note de “Il silenzio”: atmo-
sfera magica, occhi lucidi, pensieri di speranza.
I 100 rintocchi della nostra amata Campana 
hanno chiuso degnamente una mattinata che 
rimarrà indelebile negli annali, nelle menti e 
nei cuori dei Lions cittadini, come pure delle 
molte persone che hanno voluto essere presenti 
in questa occorrenza certamente autorevole e 
importante. (Paolo Farinati)

LIONS DI ROVERETO

I 58 ANNI DALLA RIFUSIONE DELLA CAMPANA DEI CADUTI
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FIUMICINO PORTUS

UNA  BICICLETTATA 
DI SOLIDARIETÀ

Il LC Fiumicino Portus in prima linea per dotare l’ospedale 
pediatrico Bambino Gesù di Palidoro di una camera ipersenso-

riale, utile alla riabilitazione e al recupero neurologico dei bambini 
reduci da un intervento di tumore cerebrale.
Lo scorso 8 ottobre si è svolta a Fiumicino una “biciclettata di soli-
darietà” organizzata con lo scopo di raccogliere fondi destinati alla 
realizzazione di un progetto unico in Europa, ideato dal professor 
Enrico Castelli, direttore del reparto di Neuroriabilitazione Pedia-
trica del nosocomio romano.
La camera sensoriale è quanto mai indispensabile per il recupero 
di giovani pazienti che, attraverso stimolazioni percettive, possono 
ritrovare le loro capacità sensoriali e, allo stesso tempo, nuovo slan-
cio psico sico per il prosieguo della loro vita.
L’iniziativa organizzata dal LC Fiumicino Porto con la presidente 
Roberta Ambrosini e patrocinata dal Comune di Fiumicino, ha visto 
una nutrita partecipazione di ragazzi, insegnanti e dirigenti degli 
istituti scolastici del territorio che hanno risposto con grande entu-
siasmo e con generosità all’appello lanciato dai Lions. In campo 
per la biciclettata di solidarietà è scesa anche la Croce Rossa che 
ha seguito i ragazzi con due volontari in biciclette attrezzate come 
unità mobili per il pronto intervento.
L’attenzione nei riguardi dei piccoli pazienti è una delle prerogative 
dell’attività del Club che ha già messo in cantiere una agenda nutrita 
di eventi, come il Burraco che si terrà il 4 dicembre per contribuire 
alla realizzazione della camera ipersensoriale al Bambino Gesù. 
Il Club è attivo sul territorio di Fiumicino; opera in sinergia con 
l’Assessorato alla scuola e alle politiche giovanili, coinvolge le 
associazioni di volontariato promuovendo azioni di sostegno 
in situazioni di svantaggio. Organizza  eventi culturali rivolti 
ai ragazzi delle scuole,  tesi alla  crescita personale dei giovani 
con lo scopo di promuovere il senso di comunità operante e 
solidale. (Maria Laura Lombardi)

DISTRETTO 108 Ia2, IV CIRCOSCRIZIONE, ZONA B

DIECIDECIMI... OCCHIALI 
DA VISTA ALLE FAMIGLIE 

BISOGNOSE

Dal 7 ottobre scorso, per l’ottavo anno consecutivo, ha ripreso 
la sua attività il service Diecidecimi sostenuto e gestito dai 

cinque Lions Club della zona B della IV circoscrizione (Tortona 
Host, Tortona Castello, Tortona Duomo, Castelnuovo Scrivia 
Matteo Bandello e Castellania Coppi).
Il proetto fornisce un concreto aiuto alle famiglie a basso reddito 
che si trovano in dif coltà economica anche solo per sostenere una 
spesa necessaria come l’acquisto di un paio di occhiali da vista.
Nel corso degli anni, i Lions hanno donato più di 330 occhiali con un 
impegno economico complessivo di oltre 17.000 euro. Il progetto è 
stato attivo anche durante il periodo della pandemia e, nonostante le 
restrizioni e nel rispetto delle norme, ha fornito aiuto a 95 famiglie.
I volontari Lions sono, infatti, presenti una volta al mese presso 
l’Uf cio Politiche Sociali del Comune di Tortona per raccogliere 
le domande dei richiedenti che devono essere corredate dal modulo 
ISEE, dalla prescrizione oculistica e da un documento di identità. 
Le richieste vengono successivamente valutate dal Comitato Lions 
referente per il progetto Diecidecimi prima di poter procedere alla 
donazione degli occhiali da vista.
Alla riapertura dello sportello erano presenti il sindaco di Tortona 
Federico Chiodi, il presidente di zona Salvatore Pagano i Presidenti 
dei LC e i soci che collaborano alla gestione del service. (Piera 
Invernizzi)

GAVI E COLLINE DEL GAVI

INAUGURATO IL MONTASCALE 
ALLE SCUOLE MEDIE

Dai dati di Openpolis, negli ultimi 10 anni, il numero di studenti 
disabili è costantemente aumentato. Gli ostacoli che un disabile 

motorio si trova ad affrontare per accedere alla scuola e svolgere le 
normali attività sono molteplici a partire dalle barriere di tipo sico.
La legge 104/92 sancisce che “il diritto all’educazione non può 
essere impedito da dif coltà …  derivanti dalle disabilità connesse 
all’handicap”; in quest’ottica è stato inaugurato, a ne settembre, il 
montascale donato alla scuola media “De Simoni” di Gavi. 

Un service che, nelle parole della 
presidente Teresa Mantero, con-
ferma l’attenzione che il club 
ha verso i bisogni della propria 
comunità - in particolare delle 
persone fragili - attraverso un 

l rouge che lega le attività del 
club a partire dal sollevatore per 
disabili donato alla piscina comu-
nale (quest’anno utilizzato anche 
dai giovani atleti paralimpici) e 
arriva no alla scuola rendendola 
accessibile.
Il progetto, iniziato lo scorso anno 
sotto la presidenza di Giacomo 
Lolaico, ha saputo raccogliere 

il consenso dell’Amministrazione Comunale e degli imprenditori 
locali che hanno visto, nel service, l’importanza di rendere accessi-
bile a tutti le aule del piano superiore.
E, per citare il leitmotiv di Lolaico, “quando sul territorio lavo-
riamo per la comunità e siamo supportati dalla comunità, siamo 
tutti Lions”. (Simona Vitali)
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PREMIO ARBËRIA 2022

Il LC Arbëria conferisce il “Premio Arberia 2022”, giunto alla sua 2ª 
edizione, a Francesco Minisci, Sostituto Procuratore della Repub-

blica presso il Tribunale di Roma. La cerimonia si è svolta nella serata 
di sabato 8 ottobre nell’elegante cornice della struttura che ospita 
“l’Accademia dell’Arte e della Musica” del comune di Santa So a 
d’Epiro, piccolo comune dell’area Arbëreshë. Il premio, come è noto, 
ha la nalità di premiare le eccellenze della comunità Arbëreshë.
Alla manifestazione erano presenti, oltre alle autorità religiose e mili-
tari, il Sindaco del comune di Santa So a d’Epiro Daniele Atanasio 
Sisca, il Presidente del Lions Club Arbëria, mentre le autorità Lions 
erano rappresentate dal Presidente della IX circoscrizione Achille 
Morcavallo. Tra i relatori, oltre al premiato Francesco Minisci, era pre-
sente il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino 
Domenico Airoma, vice presidente centro studi “Rosario Livatino” ed 
il maestro orafo Gerardo Sacco.
Durante la manifestazione è stata, pertanto, rievocata la gura del 
giudice Livatino, il dottor Airoma ha incentrato l’attenzione sull’e-
tica del magistrato e del suo martirio, ponendolo come esempio per 
tutti, auspicando che “La Provvidenza con la beati cazione di Rosario 
Livatino, in un momento come questo, lancia segnali inequivocabili. 
Si pensi alla crisi di credibilità che vive la magistratura, o a una ten-
denza schizofrenica diffusa che tende a separare la vita e la fede del 
laico cristiano che in lui erano tutt’uno”. Nelle parole di Domenico 
Airoma, Procuratore della Repubblica di Avellino e vicepresidente del 
centro studi Livatino, c’è l’attualità illuminata da “Un giudice come 
Dio comanda”. 
La parte centrale della cerimonia, ha visto la premiazione di France-
sco Minisci, Sostituto Procurare della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma, eccellenza Arbëreshë. Il Procuratore Minisci ha salutato i 
propri concittadini, ringraziandoli, ricorda il periodo passato in terra 
Arbëreshë, ricevendo in dono un’opera del maestro Vigliaturo. Fran-
cesco Minisci, nel dibattito sul pensiero di Livatino aggiungeva che 
“per un magistrato decidere signi ca sempre optare fra più alternative 
e soluzioni. Ma - diceva - per poter decidere occorre una luce, che non 
possiamo, noi magistrati, darci da soli. È a questo livello che possiamo 
individuare gli errori e gli eccessi di certo modo di interpretare l’am-
ministrazione della giustizia”. Dopo la premiazione del Procuratore 
Minisci, la serata, è poi continuata con la s lata dei gioielli realizzati 
dal maestro orafo Gerardo Sacco, rma accreditata a livello interna-
zionale dell’arte orafa. I gioielli riprodotti, indossati da modelle con 
abiti Arbëreshë, hanno consentito di rivivere e valorizzare, ed al tempo 
stesso divulgare la cultura e la vita di questa etnia sopravvissuti nei 
secoli. A chiusura del convegno, il presidente del Lions Club Arbëria 
Francesco Perri, oltre ad aver ringraziato i partecipanti, ha sintetizzato 
il tema della manifestazione, ricordando che “Il principio di legalità 
deve essere sempre vivo in tutti noi, tutti i giorni e non solo nelle ricor-
renze ma sempre”. (Luciano Lustri)

CULTURA A KM ZERO 

Con il cambio ai vertici del LC Eboli Battipaglia Host si è 
insediato in qualità di presidente Corrado Spina. Nella sua 

azione programmatica, oltre ai temi canonici del lionismo, grande 
rilevanza assume la cultura a KM zero, un service che prevede la 
valorizzazione delle numerose risorse artistiche del territorio e l’av-
vicinamento dei Lions al territorio di appartenenza per stimolarne 
una approfondita conoscenza.
Primo itinerario individuato dal LC Eboli Battipaglia Host con il 
supporto del LC Salerno Arechi è l’Abbazia territoriale della San-
tissima Trinità di Cava dei Tirreni, suffraganea dell’Arcidiocesi di 
Salerno - Campagna - Acerno, appartenente alla regione ecclesia-
stica Campania, che conserva preziosissime testimonianze di alto 
valore storico e artistico (nella foto il chiostro). L’Abbazia, ordinata 
secondo la regola benedettina, sorge in collina, a circa 400 metri 
s.l.m. a pochi km dalla costiera amal tana e da Cava dei Tirreni. 
Nella facciata dell’Abbazia è collocata la statua in marmo bianco di 
San Benedetto da Norcia, da cui fu desunta la regola, ad opera dello 
scultore Antonio De Medico. La basilica fu costruita nell’XI secolo 
dall’abate Pietro Pappacarbone e fu consacrata dal papa Urbano II, 
il 5 settembre del 1092. Fu completamente ricostruita nel XVIII 
secolo su disegno di Giovanni del Gaizo.
Il fondatore dell’Abbazia fu Sant’Alferio Pappacarbone, nobile 
salernitano di origine longobarda che nel 1011 di ritirò a vita eremi-
tica nella grotta di Arsicia, alle falde del monte Finestra, nel Comune 
di Cava. La sua santità attrasse molti fedeli tanto da indurlo a costru-
ire una chiesa e ad occidente di essa un monastero che costitui-
sce il nucleo originario dell’odierna Abbazia. Fu Guaimario III di 
Salerno a donare a Sant’Alferio la zona boschiva e le terre coltivate 
intorno alla grotta Arsicia.
A partire dalla donazione perché ne rimanesse traccia, ebbe inizio la 
costituzione dell’archivio storico con la raccolta di bolle, diplomi, 
donazioni e privilegi. 
Dal XVI secolo in poi gli atti furono catalogati e resi facilmente rin-
tracciabili. Oggi l’archivio raccoglie 15.000 pergamene dall‘VIII 
al XIX secolo mentre la Biblioteca raccoglie preziosi manoscritti 
ed incunaboli.
L’apporto delle Abbazie fu di grande rilevanza nel mezzogiorno per 
la loro funzione culturale, sociale ed economica.
Nel 1867 furono istituiti il Collegio di San Benedetto e le scuole. Di 
grande prestigio l’istituzione del liceo classico dal quale uscirono 
uomini altamente formati, seguirono il liceo scienti co, le scuole 
medie e le elementari. Dal 2002 al 2005 sono stati progressiva-
mente chiusi tutti gli ordini scolastici. 
La vista del complesso trova compimento in una piacevole 
sensazione di non abbandono in cui le ansie del tempo non si 
sono prosciugate e l’Abbazia contina a vivere e a scrivere la sua 
storia. (Ida Rosaria Napoli)

ARBËRIA EBOLI BATTIPAGLIA HOST



42

DISTRETTI&DINTORNI

ISERNIA

UN GAZEBO PER 
LA PREVENZIONE DEL DIABETE

Il LC Isernia, anche quest’anno, si è mobilitato con quasi tutti 
i suoi iscritti ed ha organizzato uno staff medico all’interno di 

un gazebo perfettamente attrezzato per effettuare gratuitamente il 
primo semplicissimo esame di valutazione della glicemia in occa-
sione della manifestazione sportiva Corrisernia. Mentre atleti e non 
si divertivano cimentandosi nelle loro prestazioni atletiche, Davide 
Tagliaferri e Fernando Crudele, Presidente dell’Ordine dei Medici 
di Isernia, coadiuvati da due infermieri, hanno consegnato i referti 
medici e dato suggerimenti alle persone che all’esame manifesta-
vano qualche segno di preoccupazione. 
“Si sono presentate spontaneamente circa 150 persone di ogni età”, 
ha dichiarato il dottor Fernando Crudele. “Anche se le condizioni ali-
mentari del momento in qualche caso non erano ideali - ha aggiunto 
il dottor Tagliaferri - si è riscontrata una bassa incidenza dei valori 
preoccupanti della glicemia”. “Possiamo ritenere, quindi - hanno 
convenuto i medici - che le condizioni di salute delle persone esami-
nate sono molto soddisfacenti e solo in qualche caso è stato suggerito 
di approfondire gli accertamenti attraverso il medico curante”. In 
ogni caso questa esperienza ha dimostrato - ha concluso Fernando 
Crudele - che è indispensabile conoscere a fondo lo stato generale 
di salute della popolazione e iniziative simili andrebbero realizzate 
con continuità”.
“La manifestazione sportiva Corrisernia è seguita tradizionalmente 
da tantissime persone - ha dichiarato Luciano Scarpitti, presidente 
del LC Isernia - proprio per questo abbiamo voluto continuare nella 
nostra iniziativa di sensibilizzazione in un ambiente ben predispo-
sto alla salvaguardia della salute. L’esperienza, come le altre volte, 
è stata molto positiva. Dopo la grave prova, ancora non conclusa, 
del covid - ha aggiunto - abbiamo potuto riscontrare una grande 
soddisfazione delle persone che ci hanno chiesto di potersi sotto-
porre all’esame. Abbiamo saputo dare anche un esempio di grande 
compattezza tra i numerosi nostri soci che hanno voluto essere 
presenti e dare un contributo di impegno e serietà. In futuro sicu-
ramente ripeteremo tale iniziativa che rientra tra le attività di educa-
zione, sensibilizzazione e prevenzione del diabete che il Lions Club 
International ha posto tra i suoi obiettivi prioritari”.
Gli studiosi della materia sostengono che il diabete mellito rappre-
senta una delle maggiori emergenze sanitarie a livello mondiale. Le 
persone affette da diabete in tutto il mondo sono oltre 422 milioni, 
mentre erano soltanto 100 milioni nel 1980. In Italia sono affetti da 
questa malattia circa 4 milioni di persone, con un notevole dispendio 
economico; di quelli almeno 1 milione non sanno di essere malati 
e sono in situazione de nita di prediabete. È per questo motivo che 
si rende utile il controllo della glicemia nel sangue che rappresenta 
il primo campanello d’allarme e può attivare l’attenzione e le cure 
necessarie.

DISTRETTO 108 Yb SICILIA

I LIONS DONANO UNA UNITÀ 
OFTALMICA ALL’UNIONE CIECHI

Alla presenza del Governatore del Distretto 108 Yb Sicilia 
Maurizio Gibilaro e del suo team si è svolto il meeting di 

apertura dell’anno sociale del LC Catania Mediterraneo, sul 
tema distrettuale “La Sicilia per i non vedenti, rendiamo fruibili 
i beni culturali ed ambientali”, ospitato nei locali del Polo Tattile 
di Catania. Un momento signi cativo, caratterizzato dall’ingresso 
di due nuovi soci, il Capitano di fregata Domenico Trapani e la 
psicoterapeuta Fiammetta Inga, accolti dal presidente del club 
Vittorio Spampinato e da tutti i soci del Club.
A dare un valore aggiunto alla serata la rma del contratto di 
sponsorizzazione della multinazionale Dedalus Italia per la rea-
lizzazione di un’unità mobile oftalmica dedicata agli screening 
visivi, con un cospicuo nanziamento da parte della multinazio-
nale Dedalus, suggellato dalla rma dell’Amministratore dele-
gato dell’azienda Luigi Giannazzo. Ma non solo, l’Unità mobile, 
sarà anche resa digitale e gestibile anche da terzi (telemedicina) 
con un sistema automatizzato che possa assicurare delle visite 
specialistiche per poter sempre meglio eseguire gli screening non 
solo agli adulti ma anche ai bambini affetti dalla temibile amblio-
pia che spesso porta alla perdita della vista. 
Il progetto distrettuale prevede anche la creazione di mappe tattili 
braille da posizionare nei vari siti archeologici, museali e Unesco 
in tutto il territorio siciliano, ciò allo scopo di permettere ai non 
vedenti di “vedere” leggendo attraverso le mappe Braille il con-
tenuto artistico di ogni singolo sito. “Nella doppia veste di socio 
del club Catania Mediterraneo e di Governatore del Distretto - ha 
dichiarato Maurizio Gibilaro - sono onorato di potervi presentare 
questi progetti. Abbiamo realizzato delle cose concrete che sono 
quelle che caratterizzano da sempre i Lions. Un ringraziamento 
particolare va al Delegato marketing del Distretto Mario De 
Felice, da sempre vicino al mondo della solidarietà concreta”. È 
nei propositi del Governatore portare tale progetto all’attenzione 
del Santo Padre con l’ausilio e l’aiuto della Onlus “Ripartiamo”, 
presente alla serata con la sua presidente. Nell’incontro d’Au-
tunno che si è tenuto a Palermo il 15 ottobre 2022, sarà inoltre 

rmato un protocollo d’intesa tra il Distretto Lions Sicilia e la 
Fondazione Telethon, per aiutare con la raccolta fondi la ricerca 
speci ca sulle malattie genetiche rare dell’occhio. (Elisa Petrillo)

Nella foto “L’unità oftalmica donata dai Lions siciliani nel 2000 
ancora utilizzata oggi. Ad ottobre 2022 per gli screening a Capo 
d’Orlando (Messina)
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Due o tre domande sul lionismo a personaggi importanti... 
Sul numero di settembre abbiamo potuto sapere cosa pensa 

di noi Giovanni Bruno, presidente nazionale del Banco Alimentare, 
su quello di ottobre abbiamo apprezzato le parole 

di Enzo Bianco, presidente del Consiglio Nazionale dell’ANCI,
sulla nostra collaborazione con i 17.134 Comuni d’Italia. 

In questo numero scopriremo cosa “dicono di noi” 
Remo Croci, volto noto dei telegiornali di Mediaset, 

Michele Borghi, giornalista del quotidiano “Libertà”, 
Felice Cavallaro, inviato del Corriere della Sera, 

Alberto Biancheri, sindaco di Sanremo, 
e Matteo Loria, presidente per la Lombardia dell’Associazione Nazionale Presidi.
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Il mio lavoro, come redattore della nostra rivista nazionale dei Lions italiani, mi ha visto negli anni impegnata, soprat-
tutto, ad incontrare ed intervistare “non Lions”, personaggi emblematici di primo piano nel panorama nazionale ed 
internazionale, nei più svariati settori professionali. Lo scopo è un po’ curiosare nella loro vita per conoscerne la visione 
del mondo e soprattutto cercare di capire quanto la nostra associazione sia conosciuta per il reale, importante ruolo che 
svolge nella società. Questa volta incontro il popolare giornalista Remo Croci, volto noto dei telegiornali di Mediaset. 
Per il Tg5 ha seguito eventi di cronaca, sbarchi degli immigrati, guerra in Kosovo, terremoti di Marche e Umbria, di San 

programmi di approfondimento, tra cui “Quarto grado”, per i casi di cronaca nera e giudiziaria più importanti. Remo 
Croci ha scritto anche diversi libri, tra cui “Un’ombra tra gli scogli”, “Lontano da casa”, “Una voce nella notte”… 
Sono storie di immigrati, pescatori, profughi, dei pericoli del mare in generale. Storie reali di fatica, di dolore, di ostacoli 
da superare, di speranza. Di Giulietta Bascioni Brattini

INTERVISTA AL GIORNALISTA REMO CROCI

Fare il giornalista credo sia un mestiere adatto a chi 
è molto curioso. Lei ha lavorato nell’ambito della cro-
naca nera, della cronaca di guerra… Che sensazioni e 
sentimenti prova Remo Croci nell’acquisire notizie così 
forti da trasmetterle al pubblico?

Marche dovute all’alluvione?

La sua vicinanza a chi lotta per il proprio lavoro, a chi 
fugge da un destino senza prospettive mi fa pensare che 
lei sia vicino alle problematiche affrontate dal Lions 
International. Che cosa pensa del ruolo di questa asso-
ciazione nella società nazionale e internazionale?

Ha avuto modo di conoscere le nostre attività di ser-
vizio?

Nel caso dell’alluvione noi Lions siamo intervenuti 
-

gono dal Terzo Settore sono preziosi ma pochi lo sanno 
e non sono incentivati come dovrebbero, non crede?

-

-
-
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FELICE CAVALLARO / INVIATO DEL “CORRIERE DELLA SERA”.

MICHELE BORGHI / GIORNALISTA

ALBERTO BIANCHERI / SINDACO DI SANREMO

-

-

49



50

MATTEO LORIA / DIRIGENTE SCOLASTICO E PRESIDENTE PER LA LOMBARDIA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE PRESIDI

C -

scolastiche.

50

Testi raccolti da Franco Rasi (Michele Borghi), Franco Amodeo (Felice Cavallaro), Giuseppe Bottino (Alberto Bian-
cheri) e Riccardo Tacconi (Matteo Loria).

L’Agenda 2030 coinvolge a pieno titolo gli attuali 
diciassettenni che fra pochi anni dai banchi di scuola 
entreranno nel mondo produttivo. Essere consapevoli 
che la loro attività lavorativa e professionale contribui-
rà a migliorare il benessere economico delle persone 
con attenzione alla loro salute  ed alla cura del pianeta 

risorse in modo da non compromettere la capacità 
delle risorse stesse di continuare a produrre valore nel 
tempo. Di  Milena Romagnoli *

-

-

-

degli argomenti trattati.

-

-
-

-

del Distretto 108 Ia2.
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LE PROPOSTE DI LION / ASPETTIAMO 500 CLUB

TRE ALBERI 
PER SALVARE IL PIANETA

Una proposta del nostro mensile 
aperta a tutti i club Lions e Leo italiani

Nelle pagine seguenti troverete altri 13 club che hanno aderito, prima della “chiusura” di questo numero (24 
ottobre), alla proposta della nostra rivista. Sul prossimo numero pubblicheremo le adesioni dei club giunte in 
redazione a novembre. A pagina 56 troverete maggiori informazioni su come sostenere concretamente o sim-
bolicamente l’iniziativa. Tre alberi in più continua...

ottava parte

238
i club 

aderenti... 

3.547 
gli alberi 

messi a dimora
 in questi 

ultimi mesi 
dai club aderenti.

L’iniziativa lanciata a gennaio dal nostro mensile vorrebbe coinvolgere 500 club. 
L’obiettivo è contribuire alla difesa dell’ambiente, piantando tre alberi a testa e farlo 
per più anni, e diffondere sui quotidiani l’iniziativa dei Lions e dei Leo italiani. Ricor-
diamo che è attivo un protocollo d’intesa tra l’Associazione Nazionale Comuni Italiani 
(ANCI) e il nostro MD 108 Italy, con il quale i nostri club potranno adottare aree ver-
di messe a disposizione dalle amministrazioni comunali della nostra penisola. Ovvia-
mente non tutti i club che aderiranno all’iniziativa della rivista dovranno piantare al-
beri, ma chi non lo farà si unirà al gruppo dei 500 per dare più forza alla nostra azione.
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I soci del LC Albissola Marina Albissola Supe-
riore Alba Docilia e del Leo Club Alba Docilia 
aderiscono alla proposta della rivista. Se sarà possi-
bile pianteremo, in accordo con le amministrazioni 
locali o gli istituti scolastici, 3 alberi autoctoni a 
socio entro il 30 giugno 2023. Altrimenti soster-
remo simbolicamente l’iniziativa senza mettere a 
dimora alberi. Danila Spirito / Presidente

I soci del LC Giarre-Riposto aderiscono 
con piacere alla proposta lanciata dalla rivi-
sta nazionale nei mesi scorsi. Segnaliamo ai 
lettori che quest’anno abbiamo già messo 
a dimora alberi in quattro ampi spazi verdi 
che insistono sul largo Fleming della citta-
dina ionico-etnea. Antonio La Spina / Pre-
sidente

I soci del LC Lodi Quadrifoglio aderiscono 
alla proposta della rivista nazionale. Se sarà 
possibile pianteremo, in accordo con le ammi-
nistrazioni locali o gli istituti scolastici, 3 alberi 
autoctoni a socio entro il 30 giugno 2023. Altri-
menti sosterremo simbolicamente l’iniziativa 
senza mettere a dimora alberi. Mariuccia Sva-
nini Meroni / Presidente

I soci del LC Lombardia Digital LD aderiscono 
alla proposta della rivista. Se sarà possibile pian-
teremo, in accordo con le amministrazioni locali 
o gli istituti scolastici, 3 alberi autoctoni a socio 
entro il 30 giugno 2023. Altrimenti sosterremo 
simbolicamente l’iniziativa senza mettere a 
dimora alberi. Roberto Caironi / Presidente

I soci del LC Mortara Silvabella aderiscono 
alla proposta della rivista. Se sarà possibile pian-
teremo, in accordo con le amministrazioni locali 
o gli istituti scolastici, 3 alberi autoctoni a socio 
nel territorio entro il 30 giugno 2023. Altrimenti 
sosterremo simbolicamente l’iniziativa senza met-
tere a dimora alberi. Luisa Castelli / Presidente

I soci del LC Sambuca Belice aderiscono alla 
proposta della rivista. Se sarà possibile piante-
remo, in accordo con le amministrazioni locali o 
gli istituti scolastici, 3 alberi autoctoni a socio nel 
territorio di Sambuca di Sicilia entro il 30 giugno 
2023. Altrimenti sosterremo simbolicamente l’i-
niziativa senza mettere a dimora alberi. Giorgio 
Maggio / Presidente

I soci del LC Monza Parco aderiscono alla 
proposta della rivista nazionale LION. Aiu-
teremo così a formare la cultura della cura 
dell’ambiente: bene comune di tutti. 
Concorderemo nel più breve tempo possi-
bile con l’Amministrazione Comunale, così 
come abbiamo già fatto nel 2011 con la pian-
tumazione di 100 essenze arboree a seguito 
della iniziativa Lionistica “Piantare un 
milione di alberi su scala mondiale”, l’area 
in cui mettere a dimora gli alberi: area che 
consentirebbe di essere individuata come 
“Bosco Melvin Jones”. Edmondo Ippolito/
Presidente

I soci del LC Sesto San Giovanni Host ade-
riscono alla proposta della rivista. Se sarà 
possibile pianteremo, in accordo con le ammi-
nistrazioni locali o gli istituti scolastici, 3 alberi 
autoctoni a socio entro il 30 giugno 2023. Altri-
menti sosterremo simbolicamente l’iniziativa 
senza mettere a dimora alberi. Biancamaria 
Magini / Presidente

I soci del LC San Giovanni La Punta - San 
Gregorio “Terre Gentilizie” aderiscono 
alla proposta della rivista. Segnaliamo che 
abbiamo già messo a dimora 30 alberi autoc-
toni a San Giovanni La Punta su terreno mes-
soci a disposizione dall’istituto comprensivo 
G. Falcone.

I soci del LC Amatrice Micigliano Terminillo 
del Distretto 108 L aderiscono alla proposta 
della rivista nazionale. Altrimenti sosterremo 
simbolicamente l’iniziativa senza mettere a 
dimora alberi”. Annarita Vicentini / Presidente

I soci del LC Desenzano Lago, a seguito 
dell’approvazione assembleare di venerdì 14 
ottobre, aderiscono simbolicamente all’inizia-
tiva “Tre alberi in più per il nostro territorio...”. 
Rosario Salvotti / Presidente

I soci del LC Melegnano aderiscono alla 
proposta della rivista. Se sarà possibile pian-
teremo, in accordo con le amministrazioni 
locali o gli istituti scolastici, 3 alberi autoc-
toni a socio entro il 30 giugno 2023. Altri-
menti sosterremo simbolicamente l’iniziativa 
senza mettere a dimora alberi. Edoardo Sala 
/ Segretario

I soci del LC Catania Nord aderiscono alla pro-
posta della rivista Segnaliamo che quest’anno 
abbiamo già messo a dimora 3 alberi autoctoni 
in località Tremestieri Etneo (CT) su un ter-
reno messoci a disposizione dal “Campus Don 
Bosco”. Giuseppe Sortino / Vice Presidente
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Due ulivi secolari di buon auspicio per il futuro 
Il “LC Albissola Marina Albissola Superiore Alba Docilia” e il “Leo Club Alba Docilia” con il patrocinio e la collaborazione dei Comuni 
di Albissola Marina e di Albisola Superiore, aderendo al Service Nazionale sull’ambiente “Un Albero, un Amico”, ha provveduto alla piantu-
mazione di due ulivi secolari, uno nel parco della Villa Faraggiana (Albisola Superiore) e l’altro in una aiuola della passeggiata degli Artisti 
(Albissola Marina). Alla cerimonia di inaugurazione avvenuta il 22 settembre 2022 erano presenti la presidente del Club Danila Spirito con 
numerosi soci, per il Comune di Albissola Marina il Sindaco, il vice Sindaco e l’Assessore alle Politiche Sociali e, per quello di Albisola 
Superiore, l’Assessore alla Cultura.
Con questo gesto simbolico della posa a dimora di questi speci ci alberi si è voluto rappresentare una realtà ambientale tipica del territorio 
ligure, famoso per le produzioni olearie conosciute in tutto il mondo… nonché essere di buono auspicio per il futuro. (Mario Mazzini)

Giarre Riposto e tre alberi per salvare il pianeta
Nell’ambito del progetto “Tre alberi per salvare il pianeta” della rivista nazionale “Lion” e del protocollo d’intesa tra l’ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani) ed il Multidistretto Lions 108 Italia, il Lions Club Giarre-Riposto ha adottato una delle aree verdi messe a 
disposizione dall’amministrazione comunale. Grazie alla cortese solerte disponibilità dell’assessore al Verde del Comune di Giarre, Tania 
Spitaleri, il Lions Club ha già adottato quattro spazi a verde che insistono sul Largo Fleming della cittadina ionico-etnea e sono stati pian-
tumati alberi. “L’iniziativa ambientalista - ha spiegato il presidente Antonino La Spina mira anche a contribuire al miglioramento 
del decoro urbano delle nostre città, e sarà sicuramente estesa ad altri spazi a verde anche in territorio di Riposto, di concerto con 
l’amministrazione comunale”.
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Gli alberi rendono la vita migliore
Il Lions Club Sciacca Host, aderisce al progetto “Tre alberi per salvare il pianeta” della rivista nazionale Lion. Iniziativa per tutti i club 
Lions e Leo. Il 24 settembre 2022 presso la villa comunale di Burgio (Agrigento), grazie all’amministrazione comunale, guidata dal Sindaco 
Francesco Matinella, alla sensibilità dei soci del club nei confronti dell’ambiente, consapevoli che gli alberi mitigano i cambiamenti climatici, 
rendono la vita migliore, le comunità più vivibili, grazie all’entusiasmo del giovane socio Giuseppe Matinella, collaborato dal socio Gino 
Riggio, sono stati messi a dimora alberi di melograno, simbolo di abbondanza, vitalità, energia, ricchezza e portafortuna.
Un plauso va al Sindaco di Burgio e a tutta l’amministrazione, per la straordinaria accoglienza e per aver coinvolto tanti ragazzi nella rea-
lizzazione dell’evento. Grazie al Presidente della zona 28 Giacomo Cortese per esserci stato, grazie a tutti i soci e consorti presenti, grazie 
agli amici che hanno partecipato alla realizzazione dell’evento, seguito da un rinfresco e da una visita al museo della ceramica. Tuteliamo 
l’ambiente con eventi concreti, piantumiamo alberi e sensibilizziamo i giovani.

Ricostruire il verde devastato dagli incendi nell’entroterra di Albenga
Gli 8 Club della Zona 3C del Distretto 108 Ia3 (Albenga, Valle del Lerrone, Garlenda - Albenga Host - Alassio Baia del Sole - Andora 
Valle del Merula - Finale Ligure Loano Pietra Ligura Host - Loano Doria e i 2 Leo Club Alassio e Valli Ingaune), già intenzionati a 
portare avanti il “Service Alberi”, hanno deciso di organizzare un torneo di padel per devolverne il ricavato alla ripiantumazione della aree 
verdi gravemente colpite dal devastante incendio dell’agosto scorso nell’albenganese.
Nella foto il SVDG Vincenzo Benza, il PZ Mauro Demichelis (nonché Sindaco di Andora), presidenti e soci dei Club aderenti a questa globale 
e pronta iniziativa per salvaguardare il territorio. (Mauro Demichelis)
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Il bosco dei Lions e dei Leo
Un service del Lions Club e del Leo Club Chiari Le Quadre che si “vede” e dura nel tempo. Un service che darà aria pulita agli abitanti di 
Urago d’Oglio, immagine al lionismo e motivazione, entusiasmo e orgoglio ai Lions. Il bosco è stato inaugurato domenica 9 ottobre.
“Nuovi alberi, un polmone verde targato Lions e tre pannelli per raccontare la storia e la cultura custodita in un luogo prezioso e caro a tutti gli 
uraghesi: i “Morti in campo”. Così ha scritto il settimanale “Chiari Week” nelle prime righe della cronaca  dell’evento che ha solennizzato la 
nascita di un bosco composto da 88 alberi adulti e 220 giovani alberi, per un totale di 308 nuove piante, 30 delle quali, tigli adulti, sono state 
messe a dimora nel “viale dei morti in campo”, in sostituzione di quelli abbattuti dal maltempo nell’agosto del 2019. Un progetto che coniuga 
la memoria storica del luogo con il crescere degli alberi che sono stati messi a dimora dai Lions e dai Leo a contorno di un percorso, realizzato 
dal Comune di Urago, adatto a passeggiate all’aria aperta e ad attività motorie e sportive praticabili da tutti.
Proteggere l’ambiente per rendere migliori le nostre comunità anche attraverso la piantumazione di alberi, per noi Lions, è una delle 5 s de 
del lionismo mondiale del secondo centenario. Una s da epocale necessaria per creare un futuro sostenibile e sano e una moderna considera-
zione del bosco, non solo bene collettivo da proteggere ma anche come risorsa da valorizzare.

30 alberti per il pianeta
Il LC San Giovanni La Punta - San Gregorio Terre Gentilizie ha messo a dimora 30 alberi autoctoni in uno spazio messo a disposizione 
dall’Istituto Giovanni Falcone di San Giovanni La Punta in provincia di Catania. Nella foto la cerimonia di inaugurazione alla presenza dei 
soci del club, di autorità civli e dei giovani dell’Istituto.
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IL MIO CLUB ADERISCE...

Scrivi la seguente mail a rivistathelion@libero.it

“I soci del Lions Club........................................ aderiscono alla proposta della rivista. Se sarà possibile pianteremo, 
in accordo con le amministrazioni locali o gli istituti scolastici, 3 alberi autoctoni a socio entro il 30 giugno 2023. 
Altrimenti sosterremo simbolicamente l’iniziativa senza mettere a dimora alberi” (alleghiamo il guidoncino del 
club).

Oppure questa mail...

“I soci del Lions Club ….................................. aderiscono alla proposta della rivista. Segnaliamo che quest’anno 
abbiamo già messo a dimora …... alberi autoctoni a …............................... su un terreno messoci a disposizione da 
…...............” (allegare, se disponibile, 1 fotogra a ad alta risoluzione e il guidoncino del club).

La rivista pubblicherà ogni mese l’elenco dei club aderenti all’iniziativa e inserirà in ogni numero del nostro men-
sile uno “speciale” sulle piantumazioni già realizzate dai club dal 1° luglio 2022 o che si concretizzeranno entro 
il 30 giugno del 2023.

Continua…
Sul prossimo numero l’elenco dei club che hanno 

aderito all’iniziativa dopo il 24 ottobre. 

Da discarica a bosco 
con le prime 35 piante dei Lions
“Bosco Futuro” è un’ampia area che si trova nella campagna di 
Paderno Franciacorta, vicino al con ne con Rodengo Saiano. È stata 
af data dalla Provincia di Brescia alle cure di “5R Zero Sprechi” 
e “Piantumazione Selvaggia” che dopo oltre un anno di boni che, 
pulizie e opere di mantenimento delle piante esistenti hanno nal-
mente potuto piantumare le prime 35 piante donate dal LC Mon-
torfano Franciacorta. Un passo verso la produzione di ossigeno in 
una zona che era stata deturpata e maltrattata usandola per anni come 
discarica abusiva. Ora è bello rivederla prendere vita!

3 alberi 
a Tremestieri Etneo
L’inaugurazione della messa a dimora di 3 alberi autoctoni 
a cura del LC Catania Nord.
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LE RISPOSTE DEI PRESIDENTI 
DEI CLUB

“Guerre, vicine e lontane, pandemia non domata, crisi energetica, in azione, cui si aggiungono 
siccità, deserti cazione e rischi di alluvioni. Tutto questo crea paura, allarme e disorientamento 
nella popolazione”. Quale contributo ritieni che il tuo club possa dare sul territorio di compe-
tenza? Su questi temi abbiamo chiesto ai presidenti dei nostri club quale apporto ritengano che 
il loro sodalizio possa dare sul territorio di competenza. Leggete le risposte arrivate alla rivista.

PARTE TERZA

L’INCHIESTA / LE GUERRE, LA QUESTIONE AMBIENTALE E I LIONS

La prima parte di questa inchiesta è stata pubblicata sul numero di settembre alle pagine 59-68,
la seconda parte alle pagine 51-54 del numero di ottobre.
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DARE SPERANZA AL FUTURO
Quest’anno la COP 27 si tiene in Egitto dal 6 al 18 novembre. 
È stata scelta l’Africa perché è il continente che sta subendo 
più d’ogni altro la catastrofe climatica dovuta al surriscalda-
mento globale, pur avendo contribuito davvero poco a deter-
minarlo. L’esponenziale aumento dei gas serra in atmosfera 
risale all’inizio della rivoluzione industriale ed è stato tutto 
ad appannaggio dei paesi occidentali, solo dopo la metà del 
secolo scorso si sono aggiunti Cina e India. Speriamo che in 
questo incontro di novembre le grandi potenze riconoscano 
le loro responsabilità materiali e morali verso Nostra Madre 
Terra e tutte le specie viventi che la abitano, oggi a rischio di 
estinzione, uomo compreso.
Ci siamo chiesti che futuro stiamo prospettando alle giovani 
generazioni? Dobbiamo agire subito per dare speranza al loro 
futuro. Basta con i “bla bla bla” (Greta Thunberg)… bisogna 
reindirizzare le politiche economiche verso le nuove necessità 
che questa catastrofe climatica già in atto impone, lo chiedono 
gli scienziati, i giovani attivisti per il clima… lo chiede umil-
mente Papa Francesco. “Se sembra impossibile allora si può 
fare!” esclamava Bebe Vio al Parlamento Europeo nel settem-
bre di un anno fa. Silvana Magrin /Presidente LC Palermo 
Federico II

UNA VERA CATENA DI SOCCORSO
Allo spegnersi, ma non al risolversi della pandemia, ci siamo 
trovati dinanzi ad altre emergenze epocali, come la guerra, 
che ci ha sconvolti con le sue immagini terribili di devasta-
zione e terrore. Abbiamo da poco ricominciato a incontrarci 
con più serenità, a delineare le tracce di nuove iniziative e ser-
vice, ma ogni giorno, purtroppo, ci sono nuovi allarmi, come 
il più recente, che ha agellato le Marche.
Tuttavia, come presidente del mio piccolo ma solido club, più 
che sessantenne perché fondato nel lontano 1960, ho potuto 
toccare con mano la volontà ferrea di non cedere allo scon-
forto, anzi di cercare con solerzia tutte le vie per realizzare 
nuovi service per la popolazione. Potremo avvalerci della 
professionalità di ogni socio, risorsa preziosa e generosa oltre 
che gratuita: medicina, ingegneria, architettura, ricerche nel 
sociale, patrimonio artistico…
La spinta ce la darà la presenza dei tanti bisogni sociali da 
soddisfare, dato che nel nostro piccolo territorio il disagio 
e la povertà hanno subito un incremento notevole. Solo 

utilizzando appieno le nostre risorse potremo dare vita ad 
una vera catena di soccorso e riconoscerci nel motto We 
Serve. Gemma Di Iorio / Presidente LC Sulmona

BENI DI PRIMA NECESSITÀ
Il LC Val Cerrina per far fronte al contesto di pandemia e 
guerra russo-ucraina che ha avuto come conseguenze un 
aumento sconsiderato di luce e gas, oltre alle materie prime 
che erano già lievitate portando decisamente più in alto il 
livello medio di povertà, ha deciso di riunire i sindaci e i par-
roci del territorio per conoscere a chi destinare contributi che 
saranno in particolare beni di prima necessità.  Se, in seguito, 
emergeranno altre esigenze il LC Valcerrina provvederà ad 
essere presente. Alessandra Rosso / Presidente

EDUCARE CON L’ESEMPIO
La paura e il disorientamento si combattono con la cono-
scenza e la consapevolezza, quindi la nostra arma è quella di 
educare su tali temi. Spiegare, educare e non solo insegnare, 
ai ragazzi come vivere in simbiosi con la natura utilizzando 
le sue risorse, conservandola e non sfruttandola. Altro tema 
importate è l’educazione alla condivisione con gli altri senza 
distinzioni, perché le distinzioni sono le vere barriere da 
abbattere.
Insegnare, educare con l’esempio mettendo a disposizione 
della comunità le professionalità espresse dai Lions e la loro 
concreta attività per dare concretezza al messaggio che si 
vuole veicolare verso i bambini/ragazzi in quanto loro, oltre 
ad essere gli adulti del domani, possono fare da mentori ai 
propri genitori e parenti. Ivana Nervi / Presidente LC Ovada

AGIRE TEMPESTIVAMENTE 
IN AMBITO SANITARIO
Il Lions Club Alessandria Emergency & Rescue è un club 
di servizio che opera di concerto con istituzioni quali, priorita-
riamente, Protezione Civile, Croce Rossa e Croce Verde. Sono 
infatti presenti soci Lions che prestano la loro opera anche in 
queste istituzioni e con le quali, sotto la loro guida, è possi-
bile agire tempestivamente, in caso di necessità, in ambito 
sanitario e operativo. Inoltre può operare nel sensibilizzare 
la popolazione verso la prevenzione, agendo nella comunità 
con azioni informative e formative, rivolte soprattutto alle 
scuole. Loris Stefanetto / Presidente
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GUARDIAMOCI ALLO SPECCHIO
Ritengo che i Lions abbiano svolto un grande lavoro nell’e-
mergenza pandemica così come negli aiuti ai cittadini ucraini, 
solidali e uniti nello sforzo, ma nuove s de si affacciano 
all’orizzonte del volontariato. Per sopravvivere e riemergere 
in un mondo radicalmente trasformato, le realtà no pro t 
come i Lions dovranno intraprendere un percorso lastricato 
di ostacoli, ma anche di opportunità da cogliere. La capa-
cità dell’associazione sarà quella di guardarsi allo specchio, 
fare un bilancio delle proprie attività rivalutando la mission, 
gli obbiettivi, la strategia e l’impatto sociale e ricalibrando i 
propri modelli di sostenibilità economica.
Per raggiungere tale scopo è necessario un atteggiamento di 
leadership interna che porti i soci a condividere la cultura del 
rispetto dell’ambiente, del prossimo, del lavoro, delle pari 
opportunità e di tutti quei temi oggi fondamentali per un buon 
governo. Gloria Crivelli / Addetto stampa LC Diano Marina 
(108 Ia3)

NON DEVE ESSERE 
CONSIDERATA UN’UTOPIA
Io sono convinta che una ipotesi progettuale di largo respiro 
presentata dai Lions possa avere certamente un riscontro 
positivo a livello nazionale. L’importante è saper scegliere 
una giusta iniziativa che possa attirare l’attenzione per la 
sua validità e per i riscontri che la stessa potrebbe ottenere. 
In questa direzione sarebbe importante, quanto interessante, 
coinvolgere le grandi professionalità che ci sono - e sono tante 
- all’interno della nostra associazione. Indubbiamente quella 
del Presidente Internazionale Sheehan non deve essere con-
siderata un’utopia. Io sono convinta che i Lions, se agiscono 
insieme e se sono supportati da un progetto di qualità, per 
quanto audace possa essere, hanno la possibilità di dare grandi 
risposte positive al nostro Paese. Ben venga, dunque, un pro-
getto audace. Insieme possiamo. Silvana Porcella Fonti / LC 
Locri 

La parola ai Lions / 2
Nel motto del Presidente Internazionale Brian 
E. Sheehan “Insieme possiamo” c’è una prio-
rità, “Servire pensando in grande”, con la quale 
il nostro presidente ci incita a “non avere paura 
di imbarcarci in un vasto progetto che richieda 
grande audacia. Pensi anche tu che noi Lions 
dovremmo puntare su un obiettivo preciso con 
una azione nazionale unica e coordinata?”. 
Questa è la domanda che abbiamo posto ai soci 
del nostro multidistretto. Leggete le risposte dei 
Lions arrivate alla rivista.

Il sondaggio continua... Sul prossimo numero pubbliche-
remo le risposte di altri soci (max 700 battute) che arrive-
ranno alla rivista via email (rivistathelion@libero.it).

IN TEAM ANCHE LE COSE PIÙ DIFFICILI 
DIVENTANO POSSIBILI
La mia lunga esperienza lionistica mi spinge a dire senza 
tentennamenti che una iniziativa di grande respiro, di portata 
nazionale, anche se può sembrare “audace” rientra certamente 
nelle possibilità della nostra associazione. Certo deve trat-
tarsi di una ipotesi progettuale ben coordinata e suffragata da 
un preciso obiettivo che possa essere comune alla causa del 
nostro Paese. I Lions hanno sempre dimostrato che quando 
vogliono sono capaci di mostrare appieno le loro qualità. La 
nostra associazione per certi versi mostra i suoi limiti quando 
le iniziative, anche di grande respiro, vivono ammantate di 
autoreferenzialità e di protagonismo dei singoli. Quando 
invece si agisce in team e si forma la cosiddetta “squadra” 
anche le cose più dif cili diventano possibili. Sì, certamente, 
sarei molto favorevole ad una iniziativa audace con un preciso 
obiettivo di carattere nazionale. Pino Buscema / LC Crotone

“INSIEME POSSIAMO”... 
È CERTAMENTE COSÌ
I Lions quando agiscono in sintonia e hanno obiettivi precisi 
riescono sempre a dare delle risposte positive. Le qualità pro-
fessionali che esistono all’interno della nostra associazione 

IL SONDAGGIO
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sono molteplici e una iniziativa di grande respiro nazionale, 
per quanto audace essa possa essere, se opportunamente 
coordinata e se supportata da obiettivi precisi è certamente 
a portata della Associazione Lions. Il motto del nostro Pre-
sidente internazionale rende appieno qual è il segreto del 
successo. “Insieme possiamo” è certamente così. Pensare in 
grande è alla nostra portata perché uniti possiamo raggiun-
gere grandi obiettivi. Lo viviamo anche all’interno dei nostri 
club. Quando agiamo in accordo, in armonia e utilizziamo le 
competenze che al nostro interno abbiamo, superiamo ogni 
ostacolo. L’importante è saper concentrare gli sforzi su una 
ipotesi progettuale capace di essere interessante a carattere 
nazionale. Sono convinto che possiamo servire anche “pen-
sando in grande”. Claudio Roselli / Polistena

SI POTREBBE ANCHE SOGNARE 
UN SERVICE TUTTO ITALIANO
Un vincitore è un sognatore che non si è arreso. Prendo a pre-
stito questa frase di un MJF che ha pagato un prezzo altissimo 
per i suoi sogni: Nelson Mandela. Abbiamo già dimostrato, 
come soci e come club, di essere in grado di servire con respiro 
nazionale; penso alla campagna “Abbiamo dato respiro all’I-
talia” per il contrasto al Covid e aiuti alla popolazione o alla 
mobilitazione in aiuto dei rifugiati ucraini. 
Sono stati grandi service nati in seno a tante piccole azioni 
locali. Forse, con un po’ più di coordinamento e di spirito 
di appartenenza alla nostra organizzazione e un po’ meno di 
campanilismo si potrebbe anche sognare un service tutto ita-
liano. Simona L. Vitali / LC Gavi e Colline dei Gavi - DO 
Comunicazione Esterna MD 108

SOLO INSIEME... 
PUÒ DIVENTARE UNA REALTÀ
Decisamente si... I soci Lions sono da sempre chiamati a rea-
lizzare obiettivi comuni e dunque service di squadra: lavorare 
in team signi ca anteporre il bene comune ai propri inte-
ressi.  La collaborazione tra i soci è l’ingrediente principale 
per raggiungere gli obiettivi che ci pre ggiamo: solo insieme 
l’ambizione di mettersi “al servizio degli altri” può diventare 
una realtà perseguibile e attuabile. Donatella Caracciolo / LC 
Roverano - DO Area Comunicazione del Distretto 108 Ia2

AUDACE È COINVOLGERE 
TUTTI I LIONS ITALIANI...
Far parte del Lions Clubs International è già pensare in 
grande. Un’associazione mondiale che attraverso le sue con-
vention, i congressi nazionali, quelli distrettuali raggiunge e 
rende partecipi i Lions di tutte le parti del mondo ben rispec-
chia il motto dell’IP Sheehan “together we can”.
Tutti i service, da quelli più piccoli realizzati sul nostro ter-
ritorio a quelli di livello nazionale o addirittura mondiale… 
per tutti vale un unico motto We Serve che accomuna i cuori 
di tutti i Lions. Un progetto è veramente ambizioso quando, 
pur nella sua unicità, lo si può sviluppare capillarmente e la 
sua grandezza sta nel fatto che sia alla portata di tutti i club 
che, benché di ridotte dimensioni, lo vogliano condividere. 
Audace è pensare di trovare un obiettivo che riesca a coinvol-
gere spontaneamente tutti i Lions Italiani ma noi per il meglio 
ci adopereremo! Francesca Pasotti / LC Tortona Castello - 
DO Area Comunicazione - Distretto 108 Ia2

NON SERVE ESSERE AUDACI, 
MA ORGANIZZATI
Personalmente credo saranno gli eventi, 
anche abbastanza prossimi, che ci spin-
geranno, necessariamente, verso service 
sempre più ampi, coinvolgenti e struttu-
rati. La necessità tangibile della nostra 
Società ci porterà a contribuire in modo 
più ampio rispetto alla piccola elargi-
zione all’associazione territoriale fatta 
dal singolo Club senza nessun ritorno. 
Sul fatto di essere audaci sarei un attimo 
più ri essivo... Preferirei che fossimo 
più organizzati, più preparati e maggior-
mente coesi, con una visione a medio 
tempo chiara e ben de nita, niente salti nel buio. I Lions non 
possono iniziare e non terminare!
Certamente un’azione nazionale unica e coordinata darebbe 
alla nostra associazione il ritorno mediatico e anche l’atten-
dibilità e la concretezza che merita da anni. Questa azione, 
secondo me, deve necessariamente partire dall’alto. Il CdG 
dovrebbe valutare un intervento su tutto il territorio nazionale 
che possa dare spazio di manovra a tutti i Club del Multidi-
stretto af nché questa scelta li coinvolga non solo nanziaria-
mente, ma anche operativamente.
Qualche esempio: quanti de brillatori hanno donato i Lions 
Italiani? Certamente qualche migliaio, ma senza un’azione 
congiunta. Quante tessere alimentari sono state distribuite 
negli ultimi due anni? Certamente qualche migliaio ma, anche 
in questo caso, senza un’organizzazione di coordinamento 
alla base. Riusciamo a donare 50 cani guida all’anno senza 
farlo sapere… e molto altro.
Non ho citato cose impossibili da realizzare tipo la copertura 
dell’arena di Verona oppure il restauro del Colosseo, ho citato 
cose che abbiamo già fatto. Non serve essere “audaci”, secondo 
me serve essere organizzati e consci delle potenzialità inespresse 
della nostra meravigliosa associazione. We serve! Giovanni 
Pagani / 1° Vice Governatore del Distretto 108 Ib2

LE ESPERIENZE COMUNI SVILUPPANO 
LO SPIRITO DI APPARTENENZA 
Confesso che quando ho letto il motto del nostro Presidente 
Internazionale “Together we can”, la prima cosa che mi è tor-
nata in mente è stato il motto del mio Corso Allievi Uf ciali 
dell’Aeronautica Militare nel lontano 1998 “Simul Stabunt 
aut Simul Cadunt” (Insieme ci sosterremo, oppure insieme 
cadremo), che fa bella mostra di sé sul Crest del Corso che 
vedo ogni mattina alle mie spalle nello studio. A tal proposito 
vale ricordare quanto insieme si possano realizzare imprese 
impossibili per un solo uomo, ed in effetti, la storia e la lettera-
tura ci ricordano azioni di gruppi di individui uniti dagli stessi 
ideali, mossi dalle stesse emozioni, basti pensare ai trecento 
Spartani delle Termopili, la cui impresa viene tuttora ricordata 
e presa ad esempio, di come una compagine di uomini abbia 
potuto realizzare un atto di valore così incredibile, uniti solo 
dal desiderio di proteggere i loro cari.
Ma per cambiare contesto e tornare alla nostra organizza-
zione, pensiamo a come il service condiviso svolga anche 
un’altra importante funzione, cioè quella di cementare ed 
unire tutti i protagonisti dello stesso. La comunione di intenti 
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favorisce la crescita individuale e rafforza i vincoli di amici-
zia, in modo che le esperienze comuni sviluppino lo spirito di 
appartenenza. In questo modo non solo si realizzano imprese 
strabilianti, ma si appaga anche l’animo di tutti i partecipanti, 
assolvendo a quello che sta diventando uno dei mantra della 
nostra associazione, il benessere del socio, per arginare l’e-
morragia che da alcuni anni ci af igge anche a livello nazio-
nale.
Il video del nostro Presidente Sheehan ha il pregio di farci 
vedere in concreto il frutto di un’azione in cui le varie capa-
cità dei partecipanti convergono in un risultato inaspettato, 
la realizzazione di un campo di baseball. Credo che nessuno 
dei volontari avesse idea di come fare a realizzare una simile 
opera, ma condividendo le abilità individuali prende forma 
una struttura di una complessità eccezionale, e già questo 
risultato da solo potrebbe giusti care l’impresa. Questo però 
passa immediatamente in secondo piano quando guardi i volti 
dei bambini e delle famiglie che assistono alle partite, l’emo-
zione degli atleti che le giocano, l’orgoglio degli uomini e 
delle donne che lo hanno realizzato.
Un obiettivo comune la nostra Associazione a livello nazio-
nale già lo ha, soddisfare i bisogni delle persone “Where the-
re’s a need, There’s a Lions”, pur nelle mille individualità che 
ci caratterizzano, poiché è innegabile, come in un’organiz-
zazione in cui si coltiva la leadership, seppur nel servire, sia 
molto complesso chiedere a ciascuno di “sacri care” le pro-
prie idee in virtù di un unico obiettivo, quando effettivamente 
sono molti i campi della Vita Umana che richiedono un aiuto 
ai meno fortunati di noi. In verità l’esperienza maturata nello 
svolgimento dei service di rilevanza nazionale ci ha insegnato 
come possa essere possibile farlo.
Come responsabile distrettuale per alcuni anni di uno di 
questi, e precisamente “Viva So a, 2 mani per la vita”, ho 
potuto apprezzare quanto di importante si riesca a realizzare 
in ambito Multidistrettuale, grazie ai pro cui scambi di idee 
tra i vari Distretti, ognuno dei quali impegnato autonoma-
mente, ma in sinergia virtuale con gli altri, nella realizzazione 
di questo service che mira ad incrementare la cultura della 
rianimazione cardiopolmonare e la gestione dell’emergenza 
tra i laici del soccorso. 
Questa gestione permette anche di poter “personalizzare” il 
service, lasciando che il volontario possa esprimere il pro-
prio “stile” nel servire, pur nel solco di una traccia condivisa, 
adattandolo anche alla realtà locale, che in una nazione come 
la nostra rappresenta una policromia che arricchisce ulterior-
mente le azioni dei singoli.
In ultima analisi ritengo che quando l’unicità dell’opera si 
esprima attraverso una sinfonia di virtuosismi dei singoli soci 
che agiscono non perdendo mai di vista l’obiettivo pre ssato, 
non solo non è possibile fallire il risultato, ma questo viene 
raggiunto con maggiore semplicità, appagando nel contempo 
i bisogni del destinatario e del lionismo. Crispino Ippolito / 
LC Chiari Le Quadre - ZC del Distretto 108 Ib2 

La prima parte di questo sondaggio è stata pubblicata sul 
numero di ottobre alle pagine 45-50.

Testi raccolti da Aristide Bava, Sirio Marcianò e Virginia Viola.

I GRANDI TEMI 
ED IL RUOLO DELLA RIVISTA

Un interrogativo 
che ne condiziona 
l’attrattività
Che la rivista, unico grande strumento a dispo-

sizione dell’associazione per diffondere il 
pensiero dei Lions presso l’opinione pubblica e 
per essere realmente attrattiva al di fuori del nostro 
ambito ristretto, debba dare spazio ai grandi temi 
di interesse generale è cosa che vado sostenendo da 
tempo immemore. Mi permetto di richiamare 3 ini-
ziative che, più di tante altre, ho promosso nel corso 
degli anni: “Ruolo del Lions club in un sistema di 
democrazia partecipativa” (1994-95, quaderno del 
lionismo n. 40, Congresso straordinario di autunno 
convocato a Rieti da Governatore del Distretto 108 
L); “Trasformazione del lionismo in movimento di 
pressione” (stesso anno, Congresso MD di Torino, 
1995); “Ri essioni sugli interrogativi collegati al 
con itto russo-ucraino” (rivista LION settembre 
2022).
Non vale, per impedire i necessari approfondimenti, 
l’affermazione che si tratta di argomenti divisivi. 
Tutti gli argomenti, se vogliamo, hanno questa carat-
teristica: se la drammatizziamo dovremmo rimanere 
sempre silenti; se vogliamo invece promuoverli è 
suf ciente ricordare che i Lions Club, a maggior 
ragione la Rivista, sono luoghi di libero dibattito su 
argomenti di interesse pubblico, con l’unico limite 
della politica partitica e del settarismo confessionale, 
che hanno la pretesa di dividere il mondo tra buoni e 
cattivi e che identi cano i buoni solo tra coloro che la 
pensano allo stesso modo.
Se è vero, come è vero, che il nostro compito è quello 
di promuovere principi di buon governo e di buona 
cittadinanza, ne discende che non possiamo sottrarci 
al dibattito interno ed a un franco rapporto con le isti-
tuzioni, ma possiamo e dobbiamo osare di più, senza 
timori, rinunzie ed indietreggiamenti. Un esempio per 
tutti è quello che attiene alle problematiche dei diritti 
fondamentali dell’uomo e del cittadino, ponendo al 
centro l’uomo che “non ha voce o che sceglie di non 
usarla” in quanto inutile o non conveniente.
Bene ha fatto dunque questa Rivista a proporre un 
approfondimento, nel quadro di un pensiero che non 
sia unico, né conformista né opportunista, ma libero 
ed articolato, in linea con la L che scolpisce e valo-
rizza il nostro logo. Sostenere il contrario, negandosi 
ai pro li culturali, signi ca tornare indietro negli 
anni, quando eravamo solo un’associazione assisten-
ziale: da allora però abbiamo fatto un lungo cammino 
dal quale non dobbiamo più prescindere.

Bruno Ferraro

IL SONDAGGIO
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PER SAPERNE DI PIÙ …

Verrà organizzata una giornata a favore dell’ambiente e 
della sensibilizzazione nei confronti della lotta contro 

la violenza sulle donne. Il gruppo Alert si propone infatti di 
coinvolgere tutti i club del Distretto nella pulizia dei parchi 
cittadini dove verrà lasciata in dono una “panchina rossa”, 
segnale tangibile della solidarietà dei Lions nei confronti 
delle donne vittime di violenza.
Di prevenzione e sicurezza si parlerà nelle scuole con 
lezioni sulla “sicurezza domestica” e sull’educazione ali-
mentare. Gli incidenti domestici sono purtroppo sempre 
più frequenti nelle nostre abitazioni: formare gli alunni n 
dalle scuole elementari può aiutare a prevenirli.
Un secondo percorso è stato proposto dal nostro Alert 
Team alle scuole ed è stato accolto con molto interesse. Si 
tratta di incontri sull’educazione alimentare con 30 classi 
delle scuole medie e prime superiori. L’argomento verrà 
trattato da tre pediatre dell’Università di Milano con cui 
è stato condiviso il programma informativo e con la diri-
genza scolastica delle scuole stesse.
Confermato quindi l’impegno più importante che il nostro 
Alert Team ha in programma quest’anno: il service per la 

IL GRUPPO ALERT TEAM 
dell’Ib4 riparte con nuove iniziative

Il service iniziato nel 2021-2022 dedicato alla “Sicurezza e Tutela dell’Ambiente e degli ani-
mali - Sosteniamo la lotta al randagismo in Italia” apre  a tutti i Distretti Lions italiani. Tante 
novità e un’importante conferma per il service contro il randagismo dopo il successo raccolto 
lo scorso anno: anche nei prossimi mesi, nei progetti dell’Alert Team del Distretto Ib4 si parlerà 
di sicurezza e ambiente. Di Marco Mosca

sicurezza e l’ambiente sostenendo la lotta al randagismo, 
grazie alla presenza del nostro campione di motociclismo 
Giacomo Lucchetti (nella foto tratta da un lmato).
Fondamentale per il successo sarà il coinvolgimento e 
la partecipazione degli Alert Team di tutti i Distretti ita-
liani.
L’anno scorso questo service ha avuto un’importante riso-
nanza mediatica sia sulla stampa che in televisione.  Sono 
stati toccati 5 Distretti e consegnati aiuti a 8 canili. Inoltre, 
con l’associazione dei veterinari della Regione Sicilia, i 
Lions hanno iniziato un percorso di raccolta, cura, steriliz-
zazione, adozione dei cani abbandonati e hanno nalizzato 
anche un progetto di sensibilizzazione nelle scuole. 
Lanciamo un appello! Quest’anno, se tutti i Distretti 
potessero lavorare insieme, si potrebbe fare molto di più! 
Il gruppo Alert Team del Distretto Lions 108 Ib4 sta ulti-
mando la de nizione e lo sviluppo del service stesso e a 
breve verrà condiviso con i delegati Alert Team di tutti i 
Distretti d’Italia.

*Responsabile Alert Team del Distretto 108 Ib4.
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L’INTERVISTA

Giorgio, cosa ti ha portato ad entrare nella nostra asso-
ciazione? 

-
-

Hai  anche scritto un libro su quegli anni, mi sembra?

-

-

tutt’Italia che dall’estero.

Al termine dei corsi avete consegnato anche un manuale?

-
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L’INTERVISTA

in tutt’Italia.

So che non ti sei limitato ai corsi, cos’altro ancora?

Un obiettivo ambizioso non credi?

Hai fatto anche l’amministratore di sostegno, vero?
-

-

Che cos’altro hai in mente di fare?

-

togheter We can.

Ma cos’è  la laparoscopia?

-

-

dentro l’addome.

E quali sono i vantaggi?
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-

-

di solito non si lascia il son-
dino nasogastrico ed il catetere 

Cosa cambia per il pa-
ziente?

-

-

-

-

-
-

dell’addome non accessibili 
-

una serata Lions?

-

R
“100 milioni i migranti forzati (con un notevole incremento ri-

“In Italia abbiamo 5.193.669 
cittadini stranieri regolarmente residenti, cifra che segna una ripresa dallo scorso 
anno. Nel quadro delle prime 5 regioni di residenza, si conferma il primato della Lom-
bardia, seguita da Lazio, Emilia-Romagna e Veneto, mentre la Toscana sopravanza il 
Piemonte al 5° posto. Il quadro delle nazionalità rimane sostanzialmente inalterato: fra 
i residenti prevalgono i rumeni (circa 1.080.000 cittadini, il 20,8% del totale), seguiti, 
nell’ordine, da albanesi (8,4%), marocchini (8,3%), cinesi (6,4%) e ucraini (4,6%)”.

-

-

 “è necessario vedere gli altri come nostri 
fratelli e sorelle, come membri che compongono la nostra stessa famiglia umana, e 
le cui sofferenze e bisogni ci toccano tutti” -

-
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FATTI NOSTRI

Costruiamola, credendoci, con azioni e impegno Lions. 
Insieme dobbiamo gridare alla pace, alla concordia, al 
dialogo. Sì, gridare. Non perché vince chi urla di più, 
chi si impone sugli altri, chi non ascolta le ragioni del 
vicino, ma perché deve prevalere una sola voce: la 
parola di chi chiede che le armi tacciano, che la spirale 
di violenza si arresti, che donne, uomini, bambini e 
anziani tornino alla vita, escano dai bunker e dalle case 
distrutte, lontano dalla barbarie, dalle torture, dalla 
fame e dalla sete. Di Angelo Iacovazzi

C

-

-

-

-

chi ha bisogno di aiuti materiali se non anche come attori 

-
dali.

-

-
-

-

-

Da qui parte la centralità del servire, quella cultura 
dell’amore e del servizio che serve per continuare 
a dare sempre di più. L’identità del Lions è semplice 
e affascinante, parte dal cuore e arriva al cuore. Di 
Franco Amodeo

I
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FATTI NOSTRI

-

-

chiede ad ogni socio. 

-

-

-

dal mondo dei social e dei media.

-

-

-

-
-

giro di un anno.

-

economico.

-
-

-

-

-

-

club. 

e di cambiamento
Nel nostro mondo Lions qual è il goal? Alla base il rap-
portarsi con coerenza con l’associazione, conoscerla, 
scoprire i suoi valori e le opportunità di servizio: ma 
tutto ciò è o dovrebbe essere nel DNA di un Lions club, è 
la sua stessa prorompente vitalità. Di Giampiero Peddis

È 
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FATTI NOSTRI

luogo di formazione perma-
nente.

Ben vengano le nuove metodologie organizzative di 
lavoro, non lasciando al caso iniziative nuove, ma 
creando appunto “squadre” di Lions che, collaborando 
tra loro e scambiandosi idee, trovino soluzioni condi-
vise... Di Pietro Manzella

L -

-
-

reagiamo all’interno dei nostri club?

-

umanitario nato ed ancorato alla sorgente ultracentennale 

cedenti?

-

-

globo terrestre.

-

-

-

-

-

-

-
-
-

che lasciano i club.

coloro che hanno bisogno di aiuti.
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FATTI NOSTRI

Da parecchi anni il panorama operativo dei Lions Club 
italiani si confronta con la riforma del Terzo Settore, 
dapprima come prospettiva e, dal 2017 (anno di emana-
zione del Decreto 117, Codice del Terzo Settore), con una 
norma cui dare attuazione. Di Alberto Arrigoni *

-

-
-

giuridiche.
-

-

-

-
malità richieste.

*Membro del Gruppo di lavoro MD Terzo settore.
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P -

-

-

-
-

-
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AMBIENTE

-
-

-

-

-

-

-

Tutti ricordiamo quando, negli anni 60-70, ci venivano 
proposti ritornelli ossessivi sulla validità della plastica e 
della sua maneggevolezza. Ricordiamo uno per tutti: e 
mo e mo? …seguito dal nome della Ditta che era diven-
tata leader nella produzione di questo versatile ma quasi 
indistruttibile materiale. Di Filippo Portoghese

L
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-
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ETICA&VALORI

U
-

che trascorrono inesorabilmente. 

-
-

-

-

-
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LIBRI LIONS

Chiese Colli Storici -

-

-

concentrando l’ambito della ricerca 

-

-

della comunità di Asola e della sua Quadra.

-

-

-
-
-

-

-
-

-

-

-

ricordo dei luoghi nelle loro caratte-
ristiche ambientali e nella loro storia 
e cultura.  

su temi di interesse generale e 
-

Vittorio Del Vecchio
La forza delle parole
Areablu Edizioni

-

-
-
-

Piero Benassi
Violenze, aggressioni e disturbi mentali
Realtà e prospettive
Consulta libri e progetti
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numero 6
uscita 

15 giugno

Poste italiane S.p.A. - Spediz.. in abb.  postale  
-  D.L. 353/200   (conv. L.27/02/204 n.46)  - art.1, 

comma 1, DCB Brescia
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INSIEME POSSIAMO
Brian E. Sheehan...

TRE ALBERI 
PER SALVARE 
IL PIANETA

PROTAGONISTI
2022 - 2023

I 10 numeri 
di questa annata

Art director:

www.rivistalion.it

Collaboratori

We Serve

Redazione rivistathelion@libero.it

Lion -

Gli articoli pubblicati rispecchiano il pensiero degli autori.

Comitato della rivista 2022-2023 -

Nelle foto - Sopra i componenti della redazione e del comitato della rivista. In alto i vice direttori Franco 
Rasi e Bruno Ferraro e il direttore amministrativo Luciano Aldo Ferrari. 

Elena Appiani  

-

-

-

Brian E. Sheehan
Duglas X. Alexander

Patricia “Patti” Hill
Fabrìcio Oliveira

A. P. Singh

nd



GRUPPO LIONS FOTO ITALIA MD

Il treno e il suo mondo 
Calendario fotogra co 2023 del Gruppo Lions Foto Italia MD 

Il tempo passa e vola! Non aspettare. Ordina il tradizionale calendario del Gruppo Lions Foto Italia, dedicato a “Il treno 
e il suo mondo”. Un dono utile, originale, dal costo limitato, con foto originali dei soci Lions da regalare a parenti, 
amici, colleghi in occasione delle prossime feste di ne anno. I calendari disponibili sono di due tipi: da parete (28 
 21,5 cm) e da tavolo (20  21 cm). Il costo è di € 10 cadauno (sia da parete sia da tavolo) e la richiesta per acqui-

starli può essere inoltrata a lionsfotoitalia@libero.it oppure dbacchi@gmail.com speci cando nel boni co (IBAN 
IT56Y0538702426000003091675) la causale “Calendario 2023”, con indicazione della quantità, tipologia esatta e l’in-
dirizzo al quale devono essere spediti. Il 50% del prezzo di copertina sarà devoluto alla LCIF. Il credito sarà riconosciuto 
ai club ordinanti. Pietro Di Natale / Presidente ad interim del GLFI

Il recupero della “Gare du sud”

Eretta nel 1892 nel cuore del quartiere Libération di Nizza (Nice-Francia) la sta-
zione è stata trasformata nel 2019 in food-market. Particolarmente interessante 
la composizione architettonica della facciata originale del XIX secolo progettata 
dall’architetto Prosper Bobin in stile neoclassico caratterizzata da fregi e decora-
zioni, piastrelle in ceramica, disegni dipinti e pittoresche opere in pietra. 

Foto di Roberto S uarcia chi / Lions Club Ventimiglia



un’assistenza personalizzata perché l’obiettivo è la cura della persona e 
-

 
 
 
 

La sicurezza di scegliere un nuovo modello di assistenza per la salute 
e il benessere di chi ami.

Anni azzurri,

Residenza Anni Azzurri. 
Accoglienza professionale,

competenza clinica,
passione.

Medico e responsabile sanitario
Residenza Anni Azzurri Melograno 

Cassina de’ Pecchi – Milano
 

www.anniazzurri.it Gruppo

 800 131 851

 
e chiedi un preventivo personalizzato


